
ECOLAB HA SCELTO
“ENERGY PARK”

PER LA SUA CASA
PIÙ BELLA IN EUROPA

GIUGNO • JUNE 2017 Numero • Number 6

COVER STORY
La tecnologica bellezza
della nuova sede Ecolab
Technological Beauty
new Ecolab headquarters

EVENTI
Tessile, futuro garantito
da Assosistema e Assofornitori
EVENTS
Textiles, future guaranteed
by Assosistema and Assofornitori

FOCUS
Così il Made in Italy
ispira tovaglie e lenzuola
This is how Made in Italy
inspires tablecloths
and bed sheets

ENERGIA
Come ottimizzare
un impianto fotovoltaico
ENERGY
How to optimize 
solar panels 

DAL • SINCE 1952



KEY TO EXCELLENCE



KEY TO EXCELLENCE



Qualità tedesca
dal 1945

www.boewe.it

La migliore scelta per il 2017!
VEIT. Use the best.

Manichino per camicie 
VEIT 8326

Winner 2013

www.veit-italia.com



5GIUGNO • JUNE 2017

44 TALENTO ITALIANO • ITALIAN TALENT
 • Prezzi bassi e qualità artigiana - È la formula di Lind’Ora
 • Low prices and artisan quality - This is Lind’Ora formula

48 IL TECNICO RISPONDE • THE TECHNICIAN ANSWERS
 • L’impianto fotovoltaico a servizio della lavanderia
  un differente approccio metodologico
 • A photovoltaic system at the service of laundries
  A different methodological approach 

51 OBLÒ SUL MONDO
 Esito sondaggio di settore - Ecco cosa ci dicono le imprese
 su prezzi, burocrazia e clienti

52 ASSOSECCO
 News Sindacali

54 NOVITÀ DAL MONDO • NEWS OF THE WORLD
 • Smartlemm, la piastra di Stirotecnica perfetta
  per ogni uso speciale
 • Smartlemm, a steam heated plate by Stirotecnica.
  Perfect for any special finishing

CONFARTIGIANATO 
56 Facciamo un lavoro meraviglioso
 In funzione la ''Lavanderia di Papa Francesco'' 
57 Industria 4.0 - Al via il network nazionale
58 Studi - Persiste calo credito alle imprese artigiane

CNA
59 Osservatorio Lavoro
 Nelle piccole imprese impennata di assunzioni
60 Strategia Energetica Nazionale. Penalizzate le piccole imprese
61 Fisco e imprese: ogni anno 240 ore per pagare tasse

62 NOVITÀ DAL MONDO • NEWS OF THE WORLD
 • Kreussler Italia - Competenza ed efficienza
  nella chimica tessile e nell’igiene
 • Kreussler Italia - Competent and efficient
  in textile chemistry and hygiene

64 • ELENCO ISCRITTI ASSOCIAZIONE FORNITORI AZIENDE
  MANUTENZIONE DEI TESSILI
 • MEMBERS TO THE TEXTILE CARE SUPPLIERS’ ASSOCIATION

66 INDICE DEGLI INSERZIONISTI • ADVERTISERS’ DIRECTORY

SOMMARIO • CONTENTS
GIUGNO • JUNE 2017   Numero • Number 6

6 EDITORIALE • EDITORIAL
 • Perché nel 2017 Orfeo ed Euridice cantano
  dentro una lavanderia a gettoni
 • The reasons why Orpheus and Eurydice sing
  at a self-service laundry in 2017

8 COVER STORY
 • Ecolab, innovazione sostenibile
 • Ecolab, sustainable innovation

EVENTI • EVENTS
16 • La pista del Mugello porta ai tesori del Tessile
 • Mugello racetrack leads to textile treasures
21 • Imprese di sanificazione, partner indispensabili
  per l’indotto dell’accoglienza turistica
 • Sanitizing enterprises, crucial partners
  of hospitality businesses

26 REPORTAGE
 • Dove nasce il Made in Italy ogni ristorante trova
  la sua tovaglia
 • Every restaurant gets the right tablecloth
  where Made in Italy is born

FOCUS
30 • Abiti da lavoro,
  un obiettivo per lavanderie
  d’eccellenza
 • Workwear,
  an objective for laundries
  of excellence
39 • Self Service, una sfida lanciata
  alla creatività delle aziende
 • Self Service, a challenge
  for the companies
  and their creativity

8

26

44

30

48

39

Qualità tedesca
dal 1945

www.boewe.it

La migliore scelta per il 2017!
VEIT. Use the best.

Manichino per camicie 
VEIT 8326

Winner 2013

www.veit-italia.com



6 GIUGNO • JUNE 2017

Editoriale • Editorial
di • by Stefano Ferrio Perché nel 2017

Orfeo ed Euridice 
cantano dentro
una lavanderia a gettoni

Titolo “Orfeo e la lavanderia a gettoni”. Sottotitolo (che 
tanto piacerà a chi non impazzisce per i self service) 
“Guida infernale all’opera lirica”. Ma anche costo del 
biglietto 6 euro, tanto per capire che non è nulla di 
campato in aria. Anzi, è lo spettacolo rappresentato lo 
scorso 11 maggio sul palcoscenico dell’ottocentesco 
e salottiero teatro Metastasio di Prato, coinvolgendo 
come interpreti un centinaio di alunni delle scuole 
medie cittadine Lippi e Malaparte.
Così, fra una ventina d’anni, quando toccherà a loro 
servirsi davvero del self sotto casa, l’Orfeo Dimitri 
Gagliardi e l’Euridice Benedetta Bertini, ma anche 
il Caronte Andrea Dezi e la Musa Bianca Barsanti, 
riempiranno e svuoteranno cestelli rimembrando 
le arie di Gluck, Rossini e Gershwin utilizzate in 
un allestimento che per tutti questi ragazzi è stato 
un pezzo di vita. Merito di docenti come Caterina 
Bertazzi, Alessandro Cavicchi, Alfredo Cheli e Rita 
Innocenti, evidentemente concordi nel mettere a 
fuoco che nell’anno 2017 la lavanderia a gettoni è 
diventata uno dei luoghi maggiormente attrattivi per 
chi di quest’epoca cerca un qualche riposto senso, da 
“strizzare” come biancheria appena estratta da un oblò.
Peraltro, questi teenager toscani non sono i soli ad 
avventurarsi per le strade dell’arte e dello spettacolo, 
scoprendo che oggi possono condurci a una parete 
colma di lavatrici. È un’esperienza che li accomuna, 
fra i tanti, a Laerte Neri, lucchese di Forte dei 
Marmi, scrittore e teatrante a sua volta, autore di un 
conturbante audio-racconto, intitolato “La lavanderia 
a gettoni”, edito da Del Bucchia, e ambientato nel 
self service dove il giovane protagonista diventa 
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testimone di un fattaccio di cronaca nera.
Si tratta solo di due esempi recenti di una casistica 
sempre più ampia e caleidoscopica. Fatti apposta 
per dare ragione a un grande scrittore americano 
come Raymond Carver, morto cinquantenne nel 
1988 dopo avere lasciato un’impronta indelebile, 
quanto geniale, nell’arte di scrivere racconti brevi. 
Alle migliaia di giovani epigoni che continuano a 
mettersi sulle sue tracce, cercando di imitarne uno 
stile inarrivabile, Carver ha lasciato in eredità un 
manuale, “Il mestiere di scrivere”, edito in Italia da 
Einaudi. È il libro in cui confessa di avere avuto, 
proprio dentro una lavanderia a gettoni, la più lucida 
visione di tutta la sua esistenza.

The reasons why 
Orpheus and Eurydice 

sing at a self-service 
laundry in 2017

The title is “Orpheus and a Laundromat”.
The subtitle is (those who are not that keen on self-
service laundries will surely like it) “An Infernal Guide 
to Opera”. Charging 6 euros for a ticket means that 
there also must be content. The show was actually 
presented on 11 May at the Metastasio Theater in 

Prato, a nineteenth-century elite place that involved 
about a hundred secondary school students from Lippi 
and Malaparte, who took part in the show as actors. 
As a result, in twenty years or so, when it is going to be 
their turn to use a self-service laundry on the corner, 
Orpheus Dimitri Gagliardi and Eurydice Benedetta 
Bertini, as well as Charon Andrea Dezi and the 
Muse Bianca Barsanti are likely to fill and empty the 
washing machines remembering the opera solo pieces 
by Gluck, Rossini and Gershwin sung during the play 
that will have undoubtedly constituted a part of these 
students’ lives.  The credits go to teachers Caterina 
Bertazzi, Alessandro Cavicchi, Alfredo Cheli and Rita 
Innocenti who have clearly agreed on the fact that 
a self-service laundry has become one of the most 
attractive places in 2017 for those who are looking for 
some hidden sense to “squeeze out” from the wet linen 
just pulled out from a washing machine. 
However, these teenagers from Tuscany are not alone 
to follow the road of art and theater plays while 
discovering that it leads them to a wall full of washing 
machines. This kind of an experience also unites them 
to Laerte Neri, among others, from Forte dei Marmi, 
Lucca, a writer, a theater actor and an author of a 
perturbing audio story entitled “Laundromat” published 
by Del Bucchia. It is set in a self-service laundry where a 
young main character witnesses a crime. 
The above are just two examples out of many. 
Raymond Carver, a great American writer who died 
at the age of fifty in 1988, left his permanent and 
ingenious imprint on short stories writing. Carver left a 
manual “On Writing” published by Enaudi in Italy, to 
thousands young writers who have been following and 
imitating the author’s incomparable style. In the book, 
he confesses that the clearest vision of all his existence 
came to him when his was at a self-service laundry.
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Ecolab, sustainable innovation
Ecolab, innovazione sostenibile

Ecolab, con un fatturato nell'anno 2015 
di circa 13,5 miliardi di dollari e 47.000 
dipendenti (oltre 660 in Italia), è leader 

globale nel settore della pulizia, dell'igiene e 
della sanificazione per la sicurezza alimentare, 

la prevenzione delle infezioni e la salute 
pubblica. E ora si giova di una nuova sede, 

inserita nel Parco Tecnologico di Vimercate

Ecolab, with a business of around $13.5 
billion in 2015 and 47,000 associates 
worldwide (660 in Italy) is the global leader 
in water, hygiene and energy technologies 
and services that protect people and vital 
resources. And now, it is going to make the 
most of their new headquarters, just opened 
in the new Energy Park in Vimercate
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Ecolab contribuisce a rendere il mondo un luogo più 
pulito, più sicuro e più sano, grazie a differenti divisio-
ni, che operano nei settori della salute, dell'industria 
alimentare, dell'ospitalità e delle lavanderie industriali, 
dell’energia: fornisce una grande varietà di servizi e so-
luzioni, per soddisfare le esigenze di pulizia e di igiene 
di tutti i clienti in oltre 170 paesi nel mondo.
Il 23 marzo, è avvenuta l’inaugurazione della nuova 
sede di Ecolab Italia nel nuovo edificio parte dell’inno-
vativo parco tecnologico ecosostenibile “Energy Park” 
a Vimercate. Ecolab, ha trasferito la nuova sede ammi-
nistrativa italiana a Vimercate, a pochi km di distanza 
dalla precedente sede. I vecchi uffici erano posizionati 

Ecolab has succeeded in creating trailblazing innova-
tions that make the world a safer, cleaner and healthier 
place thanks to the different divisions that operate in 
different markets: healthcare, food, hospitality, indu-
strial laundries, energy markets. Ecolab delivers com-
prehensive solutions and onsite services to meet cle-
aning and safety needs of the customers in more than 
170 countries in the world.
On March 23, the ribbon was cut in the new building 
in the innovative sustainable technological business 
centre Energy Park in Vimercate. Ecolab has reloca-
ted its Italian headquarters to Vimercate, moving just 
a few kilometres away from its former location. The 

La nuova “casa” di Ecolab Italia all’interno del parco tecnologico 
ecosostenibile Energy Park (Vimercate)
The new Ecolab Italia “home” inside the eco-sustainable technological 
Energy Park (Vimercate)
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nel vecchio business center Colleoni ad Agrate Brianza.
La cerimonia di inaugurazione si è svolta alla presenza 
di dipendenti europei e italiani, circa 120 quelli della 
nuova sede. Con il sindaco di Vimercate Francesco 
Sartini, che ha tagliato ufficialmente il nastro, e gli archi-
tetti  Paolo Garretti, progettista di Energy Park e Mauro 
Ferroni, amministratore di Segro, società proprietaria 
dei nuovi palazzi del progetto “Energy Park”. A fare gli 
onori di casa Alberto Serafini, vicepresidente per il Sud 
Europa: “Era tempo di trovare una nuova sede per Eco-
lab Italia”, ha esordito, e ha poi proseguito il discorso 
inaugurale nella grande hall piena di dipendenti: “Con il 
progetto Galileo ci eravamo prefissati l’obiettivo di dare 

a tutti noi un gran bel posto dove lavorare. Credo che 
l’obiettivo sia stato centrato scegliendo una location 
moderna a pochi chilometri di distanza da quella pre-
cedente. Fin dall’inizio è stato chiaro che Energy Park 
sarebbe stata la nostra scelta migliore”.
L’architetto Garretti ha spiegato il concetto e la filosofia 
alla base di Energy Park e ha sottolineato gli aspetti di 
innovazione, sostenibilità ambientale e qualità di vita 
alla base del progetto.
Sono state implementate strategie ed azioni  ambien-
tali e sostenibili, per fornire risparmi energetici e offrire 
al meglio un posto di lavoro unico e confortevole negli 
edifici del parco tecnologico, nel massimo rispetto per 

Taglio del nastro da parte del sindaco di Vimercate Francesco Sartini
Francesco Sartini, the major of Vimercate cuts the ribbon

Darrell Brown, Executive Vice President and President, Europe

old office was located in Agrate Brianza in the Colleoni 
business centre. 
The ceremony was attended by Ecolab’s European 
and local management teams, about 120 employees 
from the new location. The major of Vimercate France-
sco Sartini cut the official ribbon. Also architects Paolo 
Garretti and Mauro Ferroni, the Managing Director of 
Segro, a company that owns the new “Energy Park” 
buildings attended the event. Alberto Serafini, VP and 
Market Head South Europe did the honours: “It was 
time for Ecolab Italy to find a new home”, he started in 
a big hall crowded with people and continued: “With 
the Galileo project we aimed at offering our associates 
a great place to work. I think we reached our goals by 
choosing a modern location just a few kilometres away 
from the old one. Since the start, it was clear that the 
Energy Park was our best choice”. 
Architect Garretti explained the concept and philoso-
phy at the base of the Energy Park and highlighted 

its innovation and environmental sustainability. Envi-
ronmental and sustainable strategies, and energy sa-
ving actions have been implemented to best provide 
a unique and comfortable work place in the buildings 
with the least environmental impact possible: sun path 
studies and bioclimatic factor optimization to provide 
minimum light trespass and reduction of sky-glow, the 
reduction of wastewater and potable water, displacement 
of recyclable resources and reusable materials, solar he-
ating in winter and passive cooling in summer have been 
some of the distinctive features of the project.
The companies located in these buildings inside the Ener-
gy Park have been selected and chosen as their stan-
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Alberto Serafini (VP e Market Head South Europe)
insieme a Tim Mulhere, EVP e Presidente, International Regions

Alberto Serafini (VP and Market Head South Europe)
with Tim Mulhere, EVP and President, International Regions

l’ambiente: studi sul percorso del sole e ottimizzazio-
ne del fattore bioclimatico consentono di avere minima 
dispersione luminosa e riduzione del riverbero solare, 
riduzione della generazione di acqua di scarico e po-
tabile, utilizzo di risorse e materiali riciclabili, riscalda-
mento solare in inverno e raffreddamento passivo sono 
alcuni degli elementi distintivi. 
Le aziende presenti in questi edifici all’interno dell’Ener-
gy Park sono state scelte grazie al fatto che i loro stan-
dard rispecchiano il concetto di sostenibilità ed inno-
vazione scelto dall’architetto Garretti per l’Energy Park.
Rilevanza del brand, visibilità degli edifici e facile ac-
cesso dalle città vicine, connessione con l’ambiente 
con la presenza di grandi aree verdi  tutt’attorno con-
tribuiscono a rendere unico e speciale la natura di que-
sta nuova sede.
Darrell Brown, vicepresidente esecutivo e presidente 
per l’Europa di Ecolab, ha detto: “Questo è sicuramen-
te uno degli uffici più belli in Europa”. Ecolab ancora 

una volta mette al centro di qualsiasi attività il benes-
sere delle persone che ci lavorano, offrendo al tempo 
stesso i migliori standard in termini di sicurezza, com-
fort e innovazione”. Della stessa idea, il presidente Tim 
Mulhere, che ha ribadito come l’attenzione alla qualità 
del luogo di lavoro per i propri dipendenti sia “centrale” 
per Ecolab.
Il sindaco Francesco Sartini ha poi sottolineato: “Risul-
ta evidente come la scelta di questa sede sia il risultato 
dell’operato di persone appassionate. Il lavoro fatto all’in-
terno di questo edificio e nell’ambito di tutto il complesso 
di Energy Park legato al tema della sostenibilità ambienta-
le e risulta quindi molto importante per quest’area”.

dards match the sustainability and innovation concepts 
promoted by architect Garretti for the Energy Park. 
Brand relevance visibility of the buildings and an easy ac-
cess to the nearby cities together with great green areas 
all around contribute to the uniqueness and the special 
nature of this new location. 
Darrell Brown, the Executive Vice President and the 
President of Ecoab Europe said: “This is for sure one of 
the best offices in Europe”. Ecolab has a strong focus 
on people and their well-being that is why, it offers the 
highest standards in terms of safety, comfort and inno-
vation. Tim Mulhere, EVP and the President, Internatio-
nal Regions, reinforced how Ecolab is focused on offe-

ring the best working environment to their associates. 
The major Francesco Sartini added: “It is clear that the 
choice of this location is the result of a work done by 
passionate people. The work done in this building and 
in the Energy Park relates to environmental sustainabi-
lity and is therefore, very important for this area”.
The same highest standards of innovative sustainabili-
ty of Ecolab building have also been the leading pillars 
of Ecolab business and in particular, of the latest solu-
tions offered by Ecolab Textile Care.
Ecolab is sensitive to the needs of preserving the na-
tural resources of the planet and reducing the envi-
ronmental impact while providing sustainable solutions 
and services. 
Since the demand by the laundries is more and more 
related to “clean solutions”, that are sustainable and 
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Gli stessi standard di sostenibilità innovativa che vedia-
mo nella nuova sede di Ecolab Italia sono anche i fon-
damenti del business aziendale e in particolar modo 
delle ultime innovazioni della divisione Textile Care. 
Ecolab è attenta nel preservare le risorse del pianeta, 
ridurre l’impatto ambientale, e fornire soluzioni e servizi 
sostenibili. 
La domanda da parte delle lavanderie di soluzioni 
sempre più “pulite”, eco-sostenibili e al tempo stesso 
attente ai costi totali ha portato Ecolab a lavorare su 
queste, differenti offerte:
• Formulazioni innovative più sostenibili, come l’ultima 
generazione di emulsion compatte e facilmente risciac-
quabili (Performance® emulsion, Oxyguard emulsion)
• Completa gamma di prodotti a marchio ecologi-
co certificato EU- Ecolabel o Nordic Ecolabel Nordic 
Swan: detergenti, rinforzanti tensioattivi, candeggianti 
a base ossigeno e ammorbidenti con certificazione di 
prodotto, più il programma di lavaggio Oxyguard™40 
certificato EU-Ecolabel, che rispettano le differenti esi-
genze dei clienti in termini di processi di lavaggio effi-
cienti e sostenibili. 
• Processi di lavaggio a bassa temperatura per pre-
servare acqua ed energia (Oxyguard™40 & Perfo-
mance™40).
• Ottimizzazione di processi delle lavanderie, analisi di 
dati e reporting in tempo reale: enVision™|365 Pro-
cess Intelligence sarà lanciato a breve e rappresenterà 
la nuova piattaforma sviluppata per monitorare i pa-
rametri di lavaggio critici delle lavanderie, 365 giorni 
all’anno. La piattaforma informatica sarà in grado di 
fornire al “laundry manager” tutte le informazioni ne-
cessarie per meglio controllare la qualità dei tessuti e 
migliorare la produttività della lavanderia. 
A Ecolab è stata scelta l’innovazione nell’emulsione 
per disporre di detergenti liquidi principali in differenti 
programmi di lavaggio, con speciale tecnologia “per 
fare di più con meno”!
La particolare natura delle emulsioni, di tecnologia bre-
vettata, garantisce risultati di lavaggio brillanti in diffe-
renti condizioni di durezza dell’acqua, di presenza di 
metalli, di diverse tipologie di sporco: le “emulsion” 
sono detergente liquido one-shot, e contengono uno 
special mix di tensioattivi, sbiancanti ottici, agenti com-

OxyGuard™40
The first 40°C program 

certified EU Ecolabel for the 
laundry industry

OxyGuard™40
Il primo programma di lavaggio a 
40°C per la lavanderia industriale 

certificato EU–Ecolabel

that can guarantee the control of total costs at the 
same time, Ecolab has worked at different levels:
• Innovative and more sustainable formulations together 
with the last generation compacted and easily washable 
emulsions (Performance® emulsion, Oxyguard emulsion)
• Complete product offer with Ecolabel or Nordic Swan 
certifications: a complete range of detergents, surfac-
tant boosters, oxygen bleach and softeners, Ecolabel 
or Nordic Swan certified and the Oxyguard™40 pro-
gram Ecolabel certified that meet the different needs 
of the customers in terms of sustainable and efficient 
washing processes.
• Low temperature washing processes to save water 
and energy (Oxyguard™40 & Perfomance™40) 
• Plant process optimization, real-time data analysis 
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plessanti e anti-rideposizione, attivi anti-ingrigimento. 
Insomma tutti i componenti necessari per lavare, tran-
ne il candeggiante! 
Grazie alla loro speciale natura “compatta” (contengo-
no meno acqua dei normali detergenti) queste emul-
sioni possono incorporare componenti normalmente 
insolubili in acqua, senza rischio di separazione. Eco-
lab ha sviluppato una nuova generazione di emulsion, 
efficienti già alle basse temperature, grazie ad un mix 
special di innovative tensioattivi e altri ingredienti attivi. 
Sono facilmente risciacquabili ed esiste anche la ver-
sione EU-Ecolabel o Nordic Swan.
Grazie a questa tecnologia usata per il detergente prin-
cipale sono stati creati programmi di lavaggio altamen-
te efficienti, come OxyGuard™40 e Performance® 
Industrial, rispettivamente con Oxyguard emulsion, e 
Performance® emulsion. Queste differiscono nella ti-
pologia e nel contento di: tensioattivi, che lavorano su 
sporco di tipo grasso, olio, agenti complessanti e anti-
ridepositanti e attivi anti-ingrigimento.
Un altro passo importante all’insegna dell’innovazione 
sostenibile è l’utilizzo di una nuova tecnologia impiega-
ta per lavare al meglio gli abiti, consentendo di preser-
vare le loro caratteristiche tecniche intatte e al tempo 
stesso di rimuovere in modo efficace lo sporco grasso, 
olio e di natura minerale intrappolato nelle fibre: si tratta 
della SRT, detta anche “soil removing technology”, che 
combina gli ultimi sviluppi in campo chimico per attivi 
impiegati ad interagire con le fibre. Questa tecnologia 

and reporting: enVision™|365 Process Intelligence  will 
be launched soon and it represents the new platform 
developed to monitor the laundry critical washing pa-
rameters 365 days a year. The platform will provide 
laundry managers with the insights to better control 
the textile quality and improve the plant productivity. 
Ecolab has chosen the unique technology of emul-
sion to create their main liquid detergents within the 
different programs applying special technology “to do 
more with less”!
The particular nature of the emulsions, patented tech-
nology ensures brilliant washing results in different 
conditions of water hardness, metal presence and 
different types of soil: the emulsions are-shot deter-
gents that contain a special mix of surfactants, opti-
cal brighteners, complexing and anti-scaling agents, 
anti-greying agents, which constitute all the necessary 
components to wash, except the bleach! 
Thanks to this special “compacted” nature (they con-
tain less water than the usual detergents), the emul-
sions can incorporate water-insoluble components, 
without any risk of separation. Ecolab has developed 
a brand new generation of emulsions, efficient at wa-
shing at low temperatures, thanks to the special mix of 
innovative surfactants and other active ingredients. All 
of them are easily washable and have an Ecolabel or 
Nordic Swan version.
Based on the new technology of the main detergent, 
Ecolab has created highly efficient programs, such 
as OxyGuard™40 and Performance® Industrial, with 
respectively Oxyguard emulsion and Performance® 
emulsion that differ in terms of type and content of sur-
factants and that work on specific oil and grease dirt, 
complexing and anti-greying agents.
Another step ahead in the sustainable innovation is the 
new technology used in the program Perfomance In-
dustrial. It helps wash the garments better preserving 
their technical features and getting the soil out of the 
fibres: the “soil removing technology”, SRT, combines 
the latest developments in the chemical field with com-
pounds that are effective on the fibres and that prevent 
the soil from entering the fibres and re-deposit on tex-
tiles contributing to their easy wash. 
In the Performance® Industrial program, Ecolab develo-
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ped new, easy to wash and alkali formulations with new 
and safer components for the textiles. Performance® 
Emulsion, Performance® Ultraboost and Performance® 
booster work together in perfect synergy to adapt the an-
ti-soiling and emulsifying power to dirt and textiles: maxi-
mum efficiency combined with the best textile protection. 

impedisce allo sporco di ri-depositarsi sulle fibre e le 
rende facilmente lavabili. 
Nel programma Performance® Industrial sono state 
sviluppate nuove formulazioni facili da risciacquare e 
con nuovi componenti alcalini più sicuri per le fibre. 
Performance® Emulsion, Performance® Ultraboost e 
Performance® booster lavorano insieme in perfetta si-
nergia, per adattare il loro potere emulsionante ed anti-
depositante allo sporco e ai tessuti: massima efficienza 
di lavaggio combinata alla miglior protezione possibile 
dei tessuti. 
Tutte queste soluzioni consentono di ottenere moltepli-
ci benefici per i clienti:
- livello di bianco estremamente elevato
- colori sempre brillanti anche dopo lunghi cicli
- qualità eccezionale di lavaggio
- perfetti risultati di igiene e disinfezione, certificati RKI 
e approvati dal ministero della Salute, grazie all’ampio 
spettro di azione a 40°C (Dermasil emulsion & Ozonit 
40), 55°C e 65°C (Perfomance® emulsion/Oxyguard 
emulsion & Ozonit & Ozonit Performance®). •

All these solutions give multiple advantages: 
- an extremely high degree of whiteness,
- fresh and vibrant colours over long textile cycles,
- outstanding finish quality and perfect hygienic results,
- RKI certified and approved by the Ministry of Health, 
thanks to the broad biocide activity at 40°C (Dermasil 
emulsion & Ozonit 40), 55°C and 65°C (Perfomance ® 
emulsion/Oxyguard emulsion & Ozonit & Ozonit Per-
formance®). •
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“Personalmente io sono fiero di essere nato nello stesso 
paese di Giotto”. La frase è di Marco Chiari, giovane 
dirigente di quella Chi-Ma che a Scarperia dà lustro alla 
grande “scuola” della lavanderia fiorentina. Pronunciate 
nel corso di “Prendi la pista giusta, per un futuro migliore 
ci vuole stoffa!”, convegno proposto all’autodromo del 
Mugello da Assofornitori e Assosistema, sono parole 
che centrano nel modo più efficacie moventi e obbietti-
vi dell’iniziativa, nata attorno a un’idea semplice quanto 
vincente: fondare su una tradizione unica al mondo, ar-

La pista del Mugello
porta ai tesori del Tessile

Il convegno promosso da Assofornitori e Assosistema nell’autodromo toscano ha fatto 
registrare un tutto esaurito di addetti ai lavori e amministratori locali. In un tripudio di 

Made in Italy che non lasciava fuori né Giotto né le moto da gran premio. Un grande 
risultato, dovuto all’autorevolezza con cui le due associazioni si battono a favore del 
riciclabile e contro il monouso, raccogliendo risultati concreti, espressi da ricerche 

scientifiche, sondaggi e buone pratiche adottate non solo dalle imprese, ma anche da 
virtuose amministrazioni locali

EVENTI
EVENTS

“Personally, I am proud to be born in the hometown of 
Giotto”. The phrase was pronounced by Marco Chia-
ri, a young manager of Chi-Ma that has undoubtedly 
brought prestige to the great “school” of Florence laun-
dry. The words uttered during the “Take the right track, 
you need fabrics for better future!” (Prendi la pista giu-
sta, per un futuro migliore ci vuole stoffa!), a conven-
tion organized in the Mugello racetrack by Assofornitori 
and Assosistema, efficiently identified the reasons and 
aims of this initiative born around a simple and winning 

di • by Stefano Ferrio
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Mugello racetrack
leads to textile treasures
The convention promoted by Assofornitori and Assosistema associations in the Tuscan 
racetrack was a complete sold out with the attendance of sector operators and local 
administrators. The triumph of Made in Italy did not leave neither Giotto nor the 
Grand Prix motorcycles behind. A great result due to the prestige of the two associations’ 
battle in favour of the recyclable and against the disposable. Great results expressed by 
scientific studies, surveys and best solutions put into practice by companies and the local 
administrative institutions

tistica e artigianale, le basi di un futuro ancora da leader 
globale inattaccabile per un settore trainante del Made 
in Italy come il Tessile, strettamente connesso alle sorti 
delle imprese di lavanderia industriale che si prendono 
cura della sua manutenzione e sanificazione. Condi-
zione affinché ciò accada, la promozione e diffusione 
del tessile riciclabile a scapito del monouso, in settori 
cruciali quali sono l’accoglienza turistica e l’assistenza 
sociosanitaria: “Use & Reuse”, come recita il titolo della 
campagna divenuta biglietto da visita di Assosistema.  

idea: founding the basis for the future of the global, 
untouchable leaders considering the unique, artistic 
and artisan Italian tradition of the driving textile sector. 
It has always been strictly connected to the destiny of 
industrial laundries that has worked on textile mainte-
nance and its sanitization. The necessary condition for 
it to happen is the promotion and spread of recyclable 
textile to the detriment of the disposable in the crucial 
sectors, tourism and health care: “Use & Reuse”, as 
the title of the campaign itself suggests, has become a 
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In quell’iniziale citazione di Vicchio, paese natale di Giot-
to e di una famiglia Chiari che da tre generazioni è prota-
gonista nell’economia dell’intero territorio, si condensa, 
luminoso e attrattivo, tutto l’appeal emanato dall’evento, 
a cui hanno risposto puntualmente centinaia non solo di 
addetti ai lavori, ma anche di rappresentanti delle istitu-
zioni. Gli uni e gli altri si sono ritrovati in una location di 
straordinario fascino come la sala stampa dell’autodro-
mo fiorentino del Mugello, dove hanno fatto lontana eco 
agli interventi i “ruggiti” delle moto da corsa impegnate 
in sessioni di prova. Per cui si toccava quasi con mano 
la soddisfazione delle aziende che hanno sostenuto 
l’iniziativa: Christeyns, Gastaldi, Jensen, Kannegiesser, 
Masa, Montanari, Nuova Folati, Parotex e Telerie Gloria.
“È un rombo di motori piacevole, che sa di lavoro ma-
nuale e alta ingegneria, e quindi di Italia, questo che 
oggi ascoltiamo in sottofondo” esordisce Mauro Mar-
chetti, presidente di Assosistema, nel suo intervento 
introduttivo. E continua: “È una colonna sonora per-
fetta per accompagnare il nostro racconto, ispirato 
dai successi e dalle prospettive di un indotto nazio-
nale della lavanderia che attualmente fa registrare un 
fatturato annuo complessivo di 4.200 milioni di euro, 
garantendo occupazione a 35mila lavoratori, il cui 62% 
è composto da donne”.
Marchetti prende spunto da questi dati per rammentare 
l’autorevolezza dell’associazione di categoria che rap-
presenta, non a caso committente della fresca ricerca 

business card of the Assosistema association.  
This initial quotation sees Vicchio, the hometown of 
Giotto and the Chiari family that has been leading the 
economy of the entire territory for three generations, 
condensate the attractive and luminous appeal of 
the event attended by hundreds of both sector ope-
rators and institutional representatives. Their meeting 
took place in an extraordinarily fascinating location, a 
press release room at the Mugello racetrack, where 
you could hear the motorcycles trial runs echo. The 
satisfaction of the companies sponsoring the initiative 
was clearly visible: Christeyns, Gastaldi, Jensen, Kan-
negiesser, Masa, Montanari, Nuova Folati, Parotex and 
Telerie Gloria.
“The rumbling of the motorcycles we hear sounds 
nice and pleasurable as it reminds us of manual work, 
high engineering, Italy that is” says Mauro Marchetti, 
the President of Assosistema, during the introduction 
stage. He continues: “It is a perfect soundtrack that 
accompanies our story inspired by successes and 
perspectives of national laundry businesses that have 
currently registered a total annual turnover of 4.200 
million euro, guaranteeing work to 35 thousand wor-
kers, 62% of which are women”.
Marchetti takes the cue from the figures and highlights 
the prestige of the association he represents. It reque-
sted a research whose fresh results brought us all here 
to Mugello. It was carried out by Isnart – National Insti-
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attorno a cui ci si ritrova al Mugello, svolta a largo spet-
tro dall’Isnart – istituto nazionale delle ricerche turistiche 
- sul gradimento riservato oggi ai servizi di sanificazione 
e noleggio del tessile (ne trattiamo diffusamente nel suc-
cessivo articolo). “È un’indagine che, con il fondamen-
tale sostegno di Assofornitori, esprime nel modo più 
incisivo la politica perseguita da Assosistema nell’ultimo 
decennio – rileva il presidente – mirata a una traspa-
renza totale di pensiero e di metodo. La stessa in base 
a cui possiamo dire all’intera comunità civile, non solo 
al nostro mercato, perché il tessile e non la carta. Ne 
consegue la cultura di impresa grazie a cui le lavande-
rie dei nostri giorni proteggono e sanificano ogni gior-
no milioni di capi tessili, ognuno contraddistinto dalla 

tracciabilità integrale del proprio percorso: dal ritiro alla 
consegna, attraverso operazioni di lavaggio, asciuga-
tura e stoccaggio finale”.
È palese il ruolo insostituibile svolto in questi percorsi 
virtuosi dalle aziende di Assofornitori che, come rivela 
il nome, “forniscono” alle lavanderie macchine, tessili, 
prodotti e servizi grazie a cui trattare e sanificare un tes-
sile destinato al maggior numero di usi possibile. Al Mu-
gello lo rimarca nel proprio intervento Matteo Gerosa, vi-
cepresidente di Assofornitori. “All’interno di un mercato 
profondamente evoluto, le nostre aziende – rammenta 
Gerosa – sono chiamate a “fornire” alle lavanderie non 
solo macchine e tecnologia, ma anche un’altrettanto 

tute of Tourist Research (istituto nazionale delle ricer-
che turistiche) – on the appreciation of textile sanitizing 
and rental services (we are going to treat this topic in 
detail in the following article). “The survey, fundamen-
tally supported by Assofornitori, has fully expressed 
the Assosistema policy over the last decade – the Pre-
sident says – aiming at a total transparency of thoughts 
and methods. It is the same basis on which we can tell 
the community and not only our sector, why we should 
say yes to textile and no to paper. As a consequence, 
we are dealing with business culture thanks to which 
laundries today protect and sanitize million linen pieces 
a day. Each one entirely traceable in its path: from wi-
thdrawal to delivery, going trough washing operations 

to drying and finally, stocking”.
The role of the Assofornitori members has definitely 
been irreplaceable. As the association’s name reveals, 
the companies supply machines, products and ser-
vices to laundries enabling them to treat and sanitize 
textile destined to the highest number of uses possi-
ble. Matteo Gerosa, the Vice President of Assofornitori 
underlines it at Mugello. “Within a highly evolved mar-
ket, our companies – Gerosa remembers – are cal-
led to “supply” laundries not only with machines and 
technology but also with a precious and irreplaceable 
availability to discuss, identify and share objectives”. 
“Among the objectives – Gerosa continues – one of the 
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preziosa, insostituibile disponibilità al dialogo e alla con-
divisa individuazione di obbiettivi”. 
“Fra questi obbiettivi – prosegue Gerosa – uno dei prin-
cipali consiste nella promozione del tessile, resa impel-
lente da un impoverimento della qualità del servizio nel 
settore dell’accoglienza turistica, dovuto all’utilizzo di 
un prodotto monouso non solo meno confortevole, ma 
anche, e soprattutto, reso meno sicuro a causa dai 
minori controlli. Quando invece l’adozione del tessile 
ripaga in termini integrali quanto a tutela ambientale, 
minore inquinamento, occupazione, valorizzazione del 
migliore Made in Italy”.
Sono parole che richiamano i numeri inoppugnabili 
espressi da una ricerca che Ambiente Italia ha svolto 
confrontando l’uso del tessile e del monouso nei me-
desimi contesti, con esiti che a favore del primo dicono 
-53% di riscaldamento globale, -45% di smog, -95% di 
eutrofizzazione delle acque, -28% di acidificazione del 
terreno, oltre ai volumi enormemente inferiori occupati 
dai relativi rifiuti nelle discariche.
Su questi dati e trend si è sviluppato il confronto che, 
aperto ad addetti ai lavori e rappresentanti delle istituzio-
ni, ha concluso la prima parte del convegno, magistral-
mente condotto da Luigi Monfredi, vicecaporedattore 
del TG1. Rilevante la testimonianza prodotta da Fede-
rico Ignesti, sindaco di Scarperia e Sanpiero, comune 
toscano che nel 2015 ha introdotto la buona pratica 
della riduzione della Ta.Ri. riservata alle strutture com-
merciali che utilizzano i tessili al posto dei prodotti usa e 
getta. L’esempio di questo centro del Mugello ha attivato 
osservazioni e testimonianze  espressi sul tema da altri 
amministratori: Monia Faltoni, assessore al bilancio del 
comune di Prato, noto distretto tessile che punta al rici-
clo perpetuo dei rifiuti generati dall’indotto; Filippo Gio-
vannini, sindaco di Savignano sul Rubicone, provincia di 
Forlì-Cesena, e Fabrizio Trivella, imprenditore della lavan-
deria, nonché sindaco di Talamona provincia di Sondrio.
Visioni di un Made in Italy da cui poi approdare con na-
turalezza alla grande cucina toscana doviziosamente 
ammannita a tutti i presenti da uno chef stellato come 
Paolo Gramaglia. •

main ones consists of promoting textile which derives 
from the decrease in quality services offered by the tou-
rist sector due to the tendency of using disposable pro-
ducts. Not only are they less comfortable, but first of all, 
less safe due to fewer controls they undergo. Whereas 
the use of fabrics will definitely pay back in terms of 
environment protection, less pollution, occupation and 
the growing esteem of Made in Italy products”.
The words recall the unassailable figures expressed by 
the research carried by Ambiente Italia. It compared 
the use of textile and the disposable in the same con-
texts. The results, in favour of the first one, show: -53% 
of global warming, -45% of smog, -95% of water eu-
trophication, -28% land acidification and much smaller 
volumes of produced waste. 
The discussion panel focused on these trends and 
data, and involved the participation of sector opera-
tors and institutional representatives. The final part of 
the first half of the convention was interestingly closed 
by Luigi Monfredi, the Vice Editor in Chief of the TG1 
news. Another relevant intervention was carried out by 
Federico Ignesti, the major of Scarperia and Sanpiero, 
a town in Tuscany that in 2015 introduced the practice 
of Ta.Ri. tax reduction for  those commercial structu-
res that use textile instead of the disposable products. 
Other observations were expressed by administrators: 
Monia Faltoni, the budget council member from Prato, 
a well-known district that aims at continuous recycling 
of waste; Filippo Giovannini, the major of Savignano 
sul Rubicone, Forlì-Cesena province, and Fabrizio Tri-
vella, a laundry sector businessman and the major of 
Talamona, Sondrio province.
Made in Italy visions that are naturally landing on the 
great Tuscany cuisine deliciously prepared for the at-
tendees by a five-star chef, Paolo Gramaglia. •
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La sessione pomeridiana del convegno “Prendi la pista 
giusta. Per un futuro migliore ci vuole stoffa!” è comin-
ciata con la presentazione dei risultati dell’indagine Isnart 
“La soddisfazione del servizio relativo alla sanificazione, 
consegna, ritiro e noleggio del tessile”, che Assosistema 
ha commissionato all’Istituto di Ricerche nell’ambito del 
progetto di riposizionamento dei servizi alberghieri inte-
grati. Elena Di Raco, Responsabile Ricerche Isnart, ha 

Imprese di sanificazione,
partner indispensabili
per l’indotto dell’accoglienza turistica

Sanitizing enterprises,
crucial partners of hospitality businesses

Presentata al convegno del Mugello la ricerca che l’Isnart ha svolto per Assosistema 
sulla soddisfazione del servizio garantito dalle lavanderie ad alberghi, villaggi turistici e 
ristoranti. Una relazione che riguarda oltre il 70% delle strutture recettive italiane

The results of the research by Isnart carried out for Assosistema on the satisfaction level 
relevant to laundry services for hotels, tourist resorts and restaurants were presented during 
the convention in  Mugello. The report refers to more than 70% of Italian structures

The afternoon session at the convention “Take the right 
track, you need fabrics for better future!”(Prendi la pi-
sta giusta. Per un futuro migliore ci vuole stoffa!) was 
started by presenting the results relative to a survey 
“Satisfaction deriving from textile sanitizing, delive-
ry, withdrawal and rental services” that Assosistema 
requested from Istituto di Ricerche within the project 
aiming at the re-positioning of the integrated hotel 

di • by Laura Lepri
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ripercorso gli spunti più interessanti emersi dall’indagine 
che è stata condotta nel corso del 2016 con interviste 
telefoniche alle imprese ricettive (alberghi e villaggi turi-
stici) e a 1000 ristoranti.
“Nel quadro dei servizi dati in outsourcing dalle impre-
se turistiche, quello della sanificazione assume un ruolo 
centrale: rivolgersi al di fuori della propria impresa per 
questi servizi è, infatti, una pratica comune al 70,9% 
delle imprese alberghiere e ristorative italiane. Non si 
rivolgono, pertanto, a servizi esterni ma svolgono inter-
namente la sanificazione il 27,9% degli hotel, il 44,7% 
dei villaggi turistici, ed il 22,7% dei ristoranti (in media il 
28,9% delle imprese alberghiere e ristorative) – ha detto 
Elena Di Raco. - Negli ultimi 5 anni il trend di utilizzo 
delle imprese di sanificazione da parte delle strutture al-
berghiere e ristorative appare complessivamente stabile 
per l’80% delle imprese turistiche, ma si rileva al con-
tempo una sacca di crescita riferita dal 12,3% delle im-
prese alberghiere e ristorative”.
“Il 7,7% del complesso delle imprese turistiche consi-

services. Elena Di Raco, Isnart Research Responsible 
overviewed the most interesting points arising from the 
survey carried out in 2016 through telephone calls to 
hospitality institutions (hotels and tourist resorts) and 
to 1000 restaurants.
“Considering the outsourced services by tourist busi-
nesses, sanitizing takes a central role: outsourcing this 
service is quite a common practice. 70,9% of hotels and 
restaurants outsource the service. Whereas 27,9% of 
hotels, 44,7% of tourist resorts and 22,7% of restau-
rants (28,9% of hotels and restaurants on average) do 
not rely on the outsourced services but sanitize linen 
internally – said Elena Di Raco. – Over the last 5 years, 
the sanitizing trend by hotels and restaurants  has tur-
ned out to be rather stable, remaining at 80% of tourist 
businesses in general. It however reveals to be referred 
to as growing by 12,3% of hotels and restaurants”.
“7,7% of the total tourist businesses – Elena Di Raco 
continues – declares a decline in outsourcing, particu-
larly among tourist resorts (15,8%) that reveal to mana-
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derate – continua Elena Di Raco - dichiara, invece, una 
diminuzione nel loro utilizzo, in particolare tra i villaggi tu-
ristici (15,8%) che si caratterizzano, infatti, come tipolo-
gia che gestisce tali servizi internamente. Per le imprese 
che indicano un trend di calo nel ricorso alle imprese di 
sanificazione le motivazioni più diffuse sono da ricondur-
si alla crisi economica, e a una conseguente diminuzio-
ne della clientela che permette di gestire in misura più 
economica il servizio internamente”.
Per quanto riguarda le forniture offerte, le imprese di 
sanificazione mettono a disposizione delle strutture al-
berghiere e ristorative la fornitura di lenzuola e cambi 
per i letti (87,3%), asciugamani e spugne (78,4%), to-
vaglie (70,9%) e tovaglioli (67,4%), parure da bagno 
(30,7%) o altri accessori (23,4%). La sanificazione di 
divise (17,5%), il rifacimento delle camere (16,5%) o la 
pulizia dei materassi (15%) risulta invece un’offerta più 
specializzata e meno diffusa.
Le imprese turistiche richiedono alle imprese di sanifi-
cazione caratteristiche di servizio che suggellano quasi 
un patto di fiducia: la garanzia nella puntualità del ritiro 
quotidiano (42,9%), la flessibilità nella prestazione del 
servizio (41,1%), la ricerca di soluzioni personalizzate 
(23%). Ben il 16,6% delle imprese richiede la gestio-

ge such services internally. In case of the companies 
that indicate the decline in the outsourced sanitization 
service, the most common reasons refer to the econo-
mic crisis and to the decrease in the clients number that 
allow for a cheaper internal management of the service”.
As far as the offered supplies are concerned, the saniti-
zing businesses put to the disposal of hotels and restau-
rants the supply of bedsheets and bed linen (87,3%), 
towels (78,4%), tablecloths (70,9%) and cotton napkins 
(67,4%), bathroom linen (30,7%) or other accessories 
(23,4%). The sanitizing of work uniforms (17,5%), hou-
sekeeping (16,5%) or mattresses cleaning (15%) turn 
out to be a more specialised and less common offer.
Tourist businesses’ requests from the sanitizing bu-
sinesses have the characteristics that almost seal a 
trust pact: a guarantee of the daily withdrawal on time 
(42,9%), flexibility in service performance (41,1%) and 
the research for customized solutions (23%). 16,6% 
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ne on-line del servizio (il 20,6% dei villaggi turistici). Tra 
gli altri servizi si richiede quello di rifacimento camere 
(9,8%), di fornitura di accessori bagno (5,4%) e di guar-
daroba (3,7%).
”Un processo di fidelizzazione consolidato, dunque, 
che si sta anche evolvendo anche verso la gestione on-
line del servizio, quale strumento di velocizzazione delle 
tempistiche e di automatizzazione - ha continuato la Di 
Raco. - Molto elevato il livello di soddisfazione delle im-
prese turistiche rispetto ai servizi di sanificazione, pari 
a 8,3 (in un giudizio tra 1 e 10) ma soprattutto molto 
diffuso: 9 operatori su 10 hanno dichiarato un giudizio 
superiore a 7. La tipologia di servizio maggiormente 
soddisfacente si rileva nel complesso per i servizi di sa-
nificazione (8,5) e per il trasporto (8,4), con giudizi dovuti 
sia agli hotel che ai ristoranti. I villaggi si distinguono an-
cora per giudizi elevatissimi relativi al guardaroba (9,2) e 
alla sanificazione (9,1)”.
Negli ultimi anni si sta assistendo al processo di sostitu-
zione del tessile con la carta, una dinamica che sta coin-
volgendo oltre 1 impresa su 5 (21,1% delle imprese tu-
ristiche), soprattutto diffusa tra i villaggi turistici (30,9%) 
e i ristoranti (23,7%) più che tra gli hotel (19,7%). Tra le 
stesse strutture alberghiere, sono le residenze turistico 
alberghiere le imprese che stanno orientandosi all’uti-
lizzo più diffuso della carta (22%). “Si tratta in termini 
generali di una scelta dovuta alla praticità ed al risparmio 
piuttosto che ad una insoddisfazione verso la fornitu-
ra e l’utilizzo di tessuti, un vantaggio economico e di 
comodità d’utilizzo”, ha concluso la Di Raco. I risultati 
dell’indagine Isnart sono stati lo spunto per sviluppare il 
dibattito della tavola rotonda cui hanno partecipato Bar-
bara Casillo, Direttore di Confindustria Alberghi, Aldo 
Cursano, Presidente di Fipe Toscana e Fulvio Farnesi, 
Presidente di Federconsumatori Toscana. 

of businesses request the on-line management of the 
service (20,6% of tourist resorts). Among other servi-
ces there are housekeeping (9,8%), bathroom acces-
sories supply (5,4%) and wardrobe (3,7%).
”A consolidated loyalty process is evolving also towards 
the online service management as automation and ac-
celeration tool - Di Raco continued. – The satisfaction 
level expressed by hospitality businesses relative to sa-
nitizing services equals 8,3 (from 1 to 10), in particular: 9 
operators out of 10 evaluated it more than 7. The most 
satisfying type of a service reveals to be the sanitizing 
services in general (8,5) and transport (8,4) with evalua-
tion expressed by both hotels and restaurants. Tourist 
resorts are still distinguished by very high evaluation re-
lative to wardrobe (9,2) and sanitizing (9,1)”.
Over the last years we have been witnessing textile 
being replaced by paper. Such dynamics concerns 
more than 1 business out of 5 (21,1% of hospitality bu-
sinesses). It is most common in tourist resorts (30,9%) 
and restaurants (23,7%) more than in hotels (19,7%). 
Among the hospitality structures, the tourist residen-
ces are the most orientated ones towards the use of 
paper (22%). “Generally speaking, the choice is due 
to the practical use and savings rather than the lack 
of satisfaction as far as textile supplies and use go. It 
is about the economical advantage and the comfort of 
use”, Di Raco concluded. The results of Isnart survey 
were the starting point of the discussion panel with the 
participation of Barbara Casillo, the Director of Confin-
dustria Alberghi, Aldo Cursano, the President of Fipe 
Toscana and Fulvio Farnesi, the President of Feder-
consumatori Toscana. 
“Over the last years, the hospitality sector in Italy has 
faced a very strong crisis – said Barbara Casillo, the 
Director of Confindustria Alberghi – that is going to 
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“Negli ultimi anni il settore turistico in Italia ha affrontato 
una crisi durissima – ha detto Barbara Casillo, Diretto-
re di Confindustria Alberghi – che sta ora riprendendo 
grazie alle affluenze internazionali. Le esigenze dei turisti 
stanno cambiando a favore di un approccio “esperen-
ziale”, tramite il quale il cliente dell’albergo apprezza tut-
to ciò che dà emozione. Il tessile è sicuramente uno de-
gli aspetti che danno maggiore valore a questa esigenza 
e che contribuiscono all’immagine dell’impresa ricettiva. 
Il tessile è un elemento fisiologico ed è parte integrante 
del processo produttivo delle nostre aziende che tengo-
no ad offrire ai propri clienti solo prodotti di qualità”. 
“Lo stile è un elemento identificativo del nostro Paese – 
ha aggiunto Aldo Cursano, Presidente di Fipe Toscana 
- La tavola e il tovagliato fanno la differenza in questo 
senso. Dobbiamo preservare il valore del nostro mo-
dello. Ma per fare ciò non basta l’impegno dei privati, 
occorre la condivisione delle istituzioni e bene vengano 
in quest’ottica elementi quali i sistemi premiali e la de-
fiscalizzazione”.
“La sostenibilità dev’essere una scelta collettiva per-
ché tutti noi siamo anche consumatori – ha commen-
tato Fulvio Farnesi, Presidente di Federconsumatori 
Toscana – e la qualità deve esser vista come un fattore 
di competitività per le imprese e per la società. La trac-
ciabilità della filiera, attraverso il controllo e il monito-
raggio della qualità, è un bene per tutti che ognuno di 
noi dovrebbe pretendere nel momento in cui usufrui-
sce di un bene o di un servizio”. 
Al temine della tavola rotonda, Maurizio Genesini, Past-
President di Assosistema, è intervenuto per raccontare 
il percorso che hanno fatto le aziende di Assosistema 
negli ultimi anni: “Le imprese del settore hanno fatto un 
grande lavoro per migliorarsi e per modificare il modo 
in cui erano percepite all’esterno. Le aziende hanno, 
infatti, investito tutti i propri guadagni in ricerca e in-
novazione, dando dimostrazione di saper interpretare 
la capacità di cambiamento e dare risposte concrete 
al Paese. Hanno prodotto un modello di responsabi-
lità imprenditoriale ma non intendono fermarsi, altresì 
continuare in questo processo di miglioramento e di 
efficientamento della propria organizzazione insieme 
all’Associazione”.
In conclusione dei lavori, Marco Marchetti, Presiden-
te di Assosistema, ha ringraziato tutti i partecipanti al 
convegno ed espresso la propria soddisfazione per gli 
spunti interessanti emersi dai dibattiti e dagli interventi 
dal pubblico, che confermano il successo di tali ini-
ziative e la volontà di continuare a sviluppare sinergie 
comuni e fare sistema con Assofornitorie e tutti gli sta-
keholders coinvolti. •

the end today thanks to foreign visitors. Tourists’ ne-
eds are changing towards an “experience” approach 
through which a hotel client appreciates anything that 
evokes emotions. Textile is surely one of the aspects 
that gives further value to such a need and that contri-
butes to the image of a hospitality structure. Textile is 
a physiological element and an integral part of a pro-
ductive process by companies that care about offering 
quality products exclusively.” 
“Style is an identifying element of our country – Aldo Cur-
sano, the President of Fipe Toscana added- the table and 
the tablecloth make a difference. We need to preserve 
the value of our model. To do that, it is not enough to rely 
on the work of private individuals but we need to share 
it with institutions. Therefore, we are happy to welcome 
elements like rewarding systems or tax exemption.”
“The sustainability should be a collective choice as we 
all are consumers as well –Fulvio Farnesi, the President 
of Federconsumatori Toscana commented – and the 
quality should be seen as a competition for busines-
ses and companies. The traceability of the production 
chain through controls and quality monitoring consti-
tutes  a valid part for everybody and each one of us 
should demand it while using a product or a service”. 
At the end of the discussion panel, Maurizio Genesini, 
the PastPresident of Assosistema intervened to talk 
about the path that Assosistema businesses walked 
through over the last years: “The companies from this 
sector have done great work to improve and modify 
the way in which they are perceived from the outside. 
As a matter of fact, many companies have invested all 
their income in research and innovation showing this 
way, that they know how to interpret the capacity of 
changing and giving precise answers to their count-
ry. They have produced an entrepreneurial model of 
responsibility and do not intend to stop but continue 
the process of constant improvement and efficiency of 
their businesses together with the association”.
To conclude, Marco Marchetti, the President of Asso-
sistema thanked the participants and expressed his 
satisfaction on the interesting points discussed sug-
gested by the audience that confirm the success of 
such initiatives and the willingness to develop com-
mon ideas by uniting with Assofornitori and all the in-
volved stakeholders. •
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di • by
Stefano Ferrio

Organizzazione industriale e cura artigianale si intrecciano nella produzione tessile 
di aziende lombarde che servono hotel e locali in ogni angolo del mondo.

Come si vedrà molto bene al Gulf Laundrex-EXPOdetergo International di Dubai, 
nel prossimo novembre

Industrial organization and artisan approach combine in case of textile businesses 
production in Lombardy that service hotels and restaurants everywhere in the 

world. As it will clearly show at Gulf Laundrex-EXPOdetergo International in Dubai
in November

Dove nasce il Made in Italy
ogni ristorante trova la sua tovaglia

Every restaurant gets the right tablecloth 
where Made in Italy is born

REPORTAGE

Artisti nati, gli italiani. Il fatto che siano baciati da que-
sta grazia nel nocciolo del loro dna salta fuori non solo 
dalle pale d’altare o dalle facciate di tanti palazzi rinasci-
mentali, ma anche da una sorta di inguaribile vocazione 

Natural born artists, the Italians. The fact their DNA 
has been given such a gift shows not only when it 
comes to altarpieces or Renaissance buildings but it 
also seems to be a part of an incurable vocation that 
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che li porta a impreziosire 
qualsiasi arredo della vita 
quotidiana. Comprese le 
tovaglie e le lenzuola che 
accompagnano pranzi e 
soggiorni in trattorie e 
alberghi della penisola. 
Frutto di organizza-
zione industriale unita 
a cura artigianale del 
prodotto.

A queste semplici, quanto benefiche scenografie del-
la vita quotidiana, provvedono imprenditori e operatori 
di una feconda nicchia di mercato, ovvero quei fornito-
ri a cui le lavanderie si appoggiano per la dotazione di 
biancheria e tovagliato destinati all’accoglienza turistica. 
Parliamo di un settore che, per tradizioni storiche ed 
economiche, è fiorito nel cuore della Lombardia, costel-
lando di brand di eccellenza un territorio che copre le 
provincie di Milano, Como e Varese. Qui siamo andati a 
cercare di capire come queste aziende si stiano proiet-
tando in un futuro sempre più caratterizzato da relazioni 
di partnership con i propri clienti. Interessati come sono, 
questi ultimi, non solo a noleggiare capi tessili di quali-
tà, ma anche a personalizzare il più possibile, attraverso 
questi arredi, una propria linea e una propria immagine.
“La grande novità di questi ultimi due anni è un deci-
so ritorno della Bellezza” esordisce Roberto Littamè, 
titolare della Tessiltorre di Dairago. E chiarisce: “La 
parziale ripresa, che è seguita alla crisi, consente di pun-
tare con più facilità a qualcosa di bello, in grado di per-
sonalizzare la propria linea. Fino a un paio di anni fa do-
minava la corsa al ribasso, ma ora il vento è cambiato, è 
tornato a circolare un salutare concetto di investimento 
nella Bellezza, che ha riflessi non solo nell’estetica del 
prodotto, ma anche nella sua qualità e nella sua durata. 
Noi di Tessiltorre, che per vocazione siamo sempre part-
ner di fiducia dei nostri clienti, non abbiamo mai smesso 
di fare ricerca, e di tenere alta la barra della qualità. Ne 
consegue che possiamo mettere a loro disposizione un 
campionario quanto mai ricco, dove ognuno può trova-
re idee e modelli che fanno al suo caso”.
Solo visitare i siti di tutte queste aziende produce l’effet-
to di un tuffo dentro la Bellezza di colori curati fino alla 
minima sfumatura, disegni sempre cangianti, temi che, 

takes them to embellish anything that makes part of 
our everyday lives. Including tablecloths and bed she-
ets at hotels and restaurants in the peninsula. It is an 
outcome of industrial organization combined with the 
artisan care for products. 
This simple and beneficial scenography of our daily li-
ves is taken care of by the entrepreneurs and operators 
of a fertile market niche represented by the suppliers 
that laundries rely on while being provided with linen 
destined for hospitality sector. We are talking about 
the sector that, due to the historical and economical 
traditions, has prospered in the heart of Lombardy fil-
led with excellent brands on territories covering Milan, 
Como and Varese areas. Here, we have tried to under-
stand how these companies have been projecting their 
future that is more and more typically characterized by 
partnership relations with the clients. The latter ones, 
interested as they are in renting high quality linen and in 
customizing it as much as possible while creating their 
own product lines and image. 
“The great news of these last two years is a strong 
return to the idea of Beauty” says Roberto Littamè, 
the owner of Tessiltorre from Dairago. He explains: 
“The partial recovery after the crisis allowed us to fo-
cus on the aspect of beauty of our products more ea-
sily while going towards the customization of product 
lines. Until a couple of years ago, the search for gre-
ater cost efficiency dominated the market. Today, this 
tendency has slightly changed and clients invest in the 
search for Beauty more which reflects in the aesthe-
tics, quality and durability of the products. Tessiltorre 
has always been a trusted partner to our clients and 
we never actually abandoned the research in the qua-
lity of products. We have kept it high persistently. As 
a consequence, we offer an incredibly rich range of 
products providing the clients with suitable and custo-
mized solutions”.
Visiting these companies creates an effect of diving 
into the beauty with its colours worked down to their 
slightest shade, shimmering patterns, themes that 
evoke decorative writings. “It is undoubtedly true that 
the entire sector is facing considerable changes – says 
Cristina Salvati from Masa, a company from Varese 
area with its headquarters in Bolladello di Cairate. – 
Tendencies and style have definitely changed. In case 
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ADV
PAROTEX

quanto a ricchezza, evocano le decorazioni dei testi mi-
niati. “È peraltro vero che l’intero settore deve fare fronte 
a cambiamenti considerevoli – rileva Cristina Salvati, 
di Masa, azienda varesotta con sede a Bolladello di 
Cairate. – Sono decisamente cambiati gusti e tendenze. 
Nella ristorazione, per esempio, sono scomparse le tinte 
forti e i motivi floreali. Oggi la richiesta dominante punta 
su colori sobri e temi più essenziali. È qui che scatta il 
valore aggiunto che brand come il nostro possono ga-
rantire, ovvero la capacità di offrire personalizzazione nel 
particolare, nella posizione del logo, nella gradazione di 
grigio e di blu. Una duttilità certamente favorita dall’im-
piego dei telai Jacquard, che trattano il tessuto utilizzan-
do una gamma infinita di variazioni”.
Di certo, esiste personalizzazione del prodotto solo 
se il produttore è in grado di intrecciare relazioni fitte 
quanto aperte, guidate dalla creatività. “Lo sperimen-
tiamo costantemente sia con i clienti di vecchia data 
che con quelli nuovi – conferma Maurizio Paleari, 
direttore commerciale della Parotex di Busto Ar-
sizio. – Per quanto riguarda un tovagliato, si parte da 
un semplice jpg del logo aziendale, attorno a cui noi 
elaboriamo proposte circa posizione e dimensioni. In 
questa fase facciamo valere anche la nostra aggiorna-
ta conoscenza del mercato, cercando di sintonizzare il 
cliente su quanto stanno realizzando i suoi concorrenti, 
così da offrirgli i presupposti per operare una variazio-
ne personalizzata. Sono processi che possono essere 
più o meno lunghi, ma è essenziale non avere fretta di 
arrivare a un risultato”.
All’interno di queste aziende, solitamente contraddi-
stinte da una sobria eleganza, è come se scorresse 
un film che, da una tovaglia all’altra, racconta la storia 
della ristorazione. “Al punto che, dove se ne presenta 

of restaurants, flower patterns and strong colours on 
tablecloths are gone. Today, the dominant requests 
concern simple colours and more essential themes. It 
is where our brand comes in. We can guarantee the 
customization of products as far as details go e.g. 
where to place the logo or how to shade blue and grey 
colours. Our flexibility is definitely combined with the 
use of Jacquard loom that can treat textile using an 
infinite variations range”.
Certainly, customizing the product can be done only if 
the producer is able to establish close but open rela-
tions guided by their creativity. “We are experiencing it 
all the time both with our new and old clients – confirms  
Maurizio Paleari, the Sales Director at Parotex in 
Busto Arsizio. – As far as table linen is concerned, we 
start with a simple jpg file of a company logo around 
which we work proposing various options about its 
positioning and dimensions. In this stage, we also as-
sert our updated market knowledge trying to guide the 
clients combining their choices with the choices of their 
competitors so that they can operate in the direction 
of a customized product variation. These processes 
could also be long sometimes but it is important not to 
be in a hurry to get the final result quickly”.
Staying inside these sober and elegant companies it 
is as if we were watching a film that tells us a story 
of restaurants passing from one tablecloth to another. 
“To the point that, if the opportunity comes in, we are 
also able to service the final client – says Marco Ga-
staldi, the owner of Gastaldi from Merone in Como 
area. – And it has become a usual practice to us a far 
as American and Asian markets go. It has required a 
change in our mind set which actually can be exciting 
if seen in the right way. Just like the latest challenge 
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portunità, siamo in grado anche di servire il cliente fina-
le, senza l’intermediazione delle lavanderie – racconta 
Marco Gastaldi, titolare della Gastaldi di Merone, 
nel Comasco. - Per noi è ormai cosa usuale nel mer-
cato americano e in quello asiatico. Ciò comporta un 
cambio di mentalità che può avere dell’elettrizzante, se 
lo si guarda per il verso giusto. Come una delle ultime 
sfide che abbiamo affrontato, ovvero una linea di tova-
glioli in tonalità arancione, fornita al ristorante Le Cirque 
che si trova all’interno di Bellagio, una colossale città 
dei divertimenti realizzata a Las Vegas”.
Così la bandiera del Made in Italy continua a sventolare 
con il vento in poppa nel grande mare delle forniture 
tessili. Lungo rotte che portano lontano. A cominciare 
dal prossimo novembre a Dubai, dove il tessile sarà 
uno dei punti di forza dell’importante presenza italiana 
al “Gulf Laundrex Linen-Care powered by EXPOdeter-
go International”. • 

way.  Just like the latest 
challenge we faced. It 
was about a line of 
orange linen napkins 
supplied to Le Cir-
que restaurant in 
Bellagio, a gigan-
tic entertainment 
place in one of 
the hotels in Las 
Vegas”.

This is how the Made in Italy flag keeps waving with 
the wind in its sails over the great seas of textile supply. 
Following the routes that go far. To start with Novem-
ber 2017 in Dubai where Italian textile sector is going to 
be present as one of the most important points at “Gulf 
Laundrex Linen-Care Expo powered by EXPOdetergo 
International exhibition”. • 

Producing Made in Italy fabrics for hotels since 1976
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l’opportunità, siamo in grado anche di servire il clien-
te finale – racconta Marco Gastaldi, titolare della 
Gastaldi di Merone, nel Comasco. - Per noi è ormai 
cosa usuale nel mercato americano e in quello asiatico. 
Ciò comporta un cambio di mentalità che può avere 
dell’elettrizzante, se lo si guarda per il verso giusto. 
Come una delle ultime sfide che abbiamo affrontato, 
ovvero una linea di tovaglioli in tonalità arancione, for-
nita al ristorante Le Cirque che si trova all’interno di 
Bellagio, una colossale città dei divertimenti realizzata 
a Las Vegas”.
Così la bandiera del Made in Italy continua a sven-
tolare con il vento in poppa nel grande mare delle 
forniture tessili. Lungo rotte che portano lontano. A 
cominciare dal prossimo novembre a Dubai, dove il 
tessile sarà uno dei punti di forza dell’importante pre-
senza italiana al “Gulf Laundrex Linen-Care powered 
by EXPOdetergo International”. • 

we faced. It was about 
a line of orange linen 
napkins supplied to 
Le Cirque restaurant 
in Bellagio, a gigan-
tic entertainment 
place in one of 
the hotels in Las 
Vegas”.
This is how the 
Made in Italy flag 

keeps waving with the wind in its sails over the gre-
at seas of textile supply. Following the routes that 
go far. To start with November 2017 in Dubai where 
Italian textile sector is going to be present as one of 
the most important points at “Gulf Laundrex Linen-
Care Expo powered by EXPOdetergo International 
exhibition”. • 

ADV
PAROTEX
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Highly innovative chemical products and specifically 
designed ironing machines point out the top expertise 

and necessary qualifications to eliminate oil, blood, 
synthetic grease and protein stains, and whatever 

else can stain work uniforms

Abiti da lavoro, un obiettivo
per lavanderie d’eccellenza

Prodotti chimici altamente innovativi e macchine per lo stiro 
appositamente studiate evidenziano le alte competenze

e specializzazioni necessarie per debellare macchie di olio, 
sangue, grassi sintetici, resti proteici e quant’altro sporca

le divise professionali

Workwear, an objective
for laundries of excellence

(S.F.)
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Cool Chemistry @ work
Tre anni dopo che Christeyns ha 
lanciato Cool Chemistry per la 
prima volta, ad oggi più di 200 la-
vanderie europee hanno già imple-
mentato i loro sistemi di lavaggio di 
biancheria sia per quanto riguarda 
il settore alberghiero che per quello 
ospedaliero. 
Con lo sviluppo di alcuni agenti chi-
mici innovativi, Christeyns è pronta 
ad offrire risultati simili nella rimozio-
ne delle macchie per abiti di lavoro 
bianchi, blu e di alta visibilità. La 
ricetta rimane invariata: detergenti 
eccellenti, basati su enzimi, in com-
binazione con processi di lavaggio 
intelligenti e con un pH ottimale, a 
temperature più basse (55°C). Il ri-
sultato sarà di alto livello fin da su-
bito e con un ridotto livello di scarti. 
Cool Chemistry per gli abiti da la-
voro può essere usato per ogni tipo 
di divisa e abito da lavoro: per ma-
cellerie, latterie, catering, macchine 
pesanti, costruzioni, lavori stradali, 
ospedali, vigili del fuoco. I test sono 
stati svolti anche sulle macchie più 
difficili che penetrano all’interno del 
tessuto: sangue secco, resti protei-
ci di diverso tipo, oli, grassi sintetici, 
residui di combustione e macchie 
nere sui tessuti ad alta visibilità.
La rimozione straordinaria delle 
macchie è dovuta alla prestazione 
dei tensioattivi innovativi di Cool 
Chemistry che dimostrano altis-
sima capacità di rimozione e so-
spensione dello sporco sostenuta 
da un cocktail di enzimi specifici 
per le macchie. La sinergia con 
potenti antiridepositanti assicura 
la sospensione dello sporco elimi-
nabile nel risciacquo e previene la 
formazione di ossido di ferro che 

darebbe un forte senso di ingrigi-
mento se lasciato sui tessuti. Il ri-
sultato? Un pulito fuori dal comune 
e colori freschi e brillanti oltre ad 
una aumentata vita del tessuto.
Ma il più significativo vantaggio di 
Cool Chemistry workware è il mi-
glioramento della gestione completa 
della biancheria all’interno di una la-
vanderia, grazie alle temperature più 
basse richieste, la necessità di cer-
nire la biancheria sporca è minore 
ed i carichi possono essere uniformi 
per cliente, con minore manualità ed 
evidenti vantaggi logistici. 
Usando Cool Chemistry workware, 
si sceglie un approccio sostenibile 
con un basso impatto ambientale e 
risultati certi. •

Cool Chemistry @ work
Three years after Christeyns first 
launched Cool Chemistry, already 
more than 200 European Laundries 
have implemented the system with 
great success both for hospitality 
and health care linen.
With the development of some 
innovative chemicals, Christeyns 
is now ready to offer similar great 
stain removal results for white, blue 
& high visibility work wear. The re-
cipe remains the same: excellent, 
enzyme-based detergents in com-
bination with a smart wash process 
at an optimal pH and lower tempe-
ratures (55°C) will do the job right 
from the first time, drastically redu-
cing rewash levels. 
Cool Chemistry for Workwear can 
be used for all classifications: whi-
te workwear from slaughterhouses, 
meat processing plants, dairy in-
dustry or catering, blue workwear 

from car, construction or metal in-
dustry and high-visibility workwear 
from road workers, paramedics or 
firefighters. Tests included even the 
most difficult stains that penetrated 
deep into the fabric: dry blood in 
health care uniforms, different types 
of food stains in kitchen wear, black 
stains on high visibility workwear. 
The outstanding stain removal is 
delivered by Cool Chemistry’s in-
novative surfactants with a very 
high soil suspension capacity and 
low accumulation properties, sup-
ported by a stain-specific cocktail 
of enzymes. A good synergy with 
powerful sequestrants ensures su-
perior soil suspension and prevents 
the formation of iron hydroxide, 
which can lead to fabric greying af-
ter deposition. The result? Outstan-
ding cleanliness, fresh and vivid co-
lours and a longer textile lifetime.  
But the ultimate advantage of Cool 
Chemistry is an improved flow of 
the linen in the laundry: thanks to 
the lower temperature, less sor-
ting is needed. This means the 
linen can stay together per custo-
mer and there is much less manual 
transport needed within the laund-
ry. A considerable improvement of 
the internal logistics. 
By using Cool Chemistry, you cho-
ose for a sustainable approach with 
a lower environmental impact. •
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Lo stiro nella lavanderia industriale, 
soprattutto se riferito ad abiti da la-
voro, deve essere veloce, efficace e 
di buona qualità, sempre in rappor-
to al prezzo per il quale viene reso 
questo servizio.
Fimas propone questa nuova so-
luzione raggruppando in una sola 
apparecchiatura lo stiro tensiona-
to del pantalone e del capospalla, 
per i capi sia lavati ad acqua che 
a secco, in alternativa al manichino 
girevole 380 anche laddove vi sono 
spazi piccoli, e si necessita di un 
macchinario chiuso, onde evitare 
dispersione di vapore.
Modello 373 – cabina da stiro va-
porizzante e soffiante – con aper-
tura e chiusura automatica della 
porta girevole, è previsto per la sti-
ratura di pantaloni, gonne, giacche, 
giubbotti e capispalla in genere.
Soluzione specifica per tute da lavo-
ro, con la versione dedicata del mo-
dello 375. La tuta viene posizionata 
su di un apposito capospalla e total-
mente tensionata dopo di che può 
partire il ciclo di vapore soffiaggio.
Per quanto riguarda invece lo stiro 
specifico ed esclusivo di capispalla, 
Fimas propone il manichino multi-
funzione modello 317, ideale anche 
per tutte le tipologie di divise, vesta-
glie da lavoro e camici lavati a sec-
co o ad acqua. Pneumaticamente 
è possibile regolare sia l’altezza del 
corpo manichino, che l’altezza del-
le pinze laterali per il tensionamento 
delle maniche. La pala anteriore ri-
scaldata ed il soffiaggio potente di 
aria calda prima e fredda poi a fine 
ciclo, garantiscono la necessaria 
energica fase di asciugatura che 
consente quindi la stiratura defini-
tiva degli indumenti. Un program-

matore elettronico touch screen 
permette l’impostazione fino a 20 
diversi programmi di stiratura. •

Ironing at industrial laundries, 
especially if referring to workwear, 
needs to be fast, efficient and good 
quality, without forgetting about the 
price-quality ratio of the service. 
Fimas proposes a new solution 

where a single machine includes 
the tensioning ironing of trousers 
and outerwear for both wet and 
dried cleaned garments. As an al-
ternative, 380 rotating finisher can 
be used in case of reduced availa-
ble space and if one needs a clo-
sed finisher in order to avoid steam 
dispersion. 
Model 373 – a steaming and 
blowing ironing cabinet - with an 
automatic opening and closing of 
rotating doors. It has been desig-
ned for ironing of trousers, skirts, 
jackets, short overcoats and outer-
wear in general.
A specific solution for workwear tran-
slates to model 375. The uniform is 
placed on an outerwear form and 
completely tensioned. After that, a 
blowing steam cycle can start. 
As far as the outerwear ironing is 
concerned specifically, Fimas pro-
poses a multifunction finisher, a 317 
model. It is also ideal for all types 
of work uniforms, white coats and 
overalls, wet or dry cleaned. It is 
possible to pneumatically set both 
the finisher and the lateral clamps 
height for sleeves tensioning. The 
front garment locking device is he-
ated and the powerful blowing of 
hot air first, and of the cold air at 
the end of the cycle guarantees the 
necessary dynamics in the drying 
stage that allows for the definite fi-
nishing of garments. A touch scre-
en electronic program setter allows 
for the setting of 20 different ironing 
programs. •

IMESAIMESA

Ospedali, RSA, hotel, ristoranti, as-
sociazioni in generale, compagnie 
di viaggio, … settori apparentemen-
te diversi ma che in comune hanno 
l’utilizzo di divise e abiti da lavoro.

Il mercato della pulizia dell’abito da 
lavoro sta crescendo sempre più 
anche in Italia, un’occasione che 
le lavanderie industriali italiane non 
possono certo farsi sfuggire.
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Quando il capo da lavoro diventa 
“personale” la lavanderia industriale 
non deve limitarsi a offrire il servizio 
di lavaggio, ma deve spingersi an-
che verso un servizio di riconsegna 
Ad Hoc e di tracciabilità del servizio 
di lavanderia.
La IMESA di Cessalto (Treviso), oltre 
alla vasta gamma di lavatrici, essic-
catoi, mangani e calandre, mette 
a disposizione la sua esperienza di 
lavanderia con IRIS: il più completo 
sistema di marcatura e tracciabilità 
del capo presente sul mercato.
Ma come funziona IRIS in breve? 
All’uniforme personale viene appli-
cato un TAG che raccoglie tutte le 
informazioni necessarie per identi-
ficare struttura e persona, nonché 
tiene memoria di tutti i passaggi e 
trattamenti che il capo ha ricevuto 

in lavanderia.
IRIS di IMESA è la soluzione per 
chi desidera una gestione precisa e 
puntuale della lavanderia, una ricon-
segna puntuale e precisa del proprio 
capo evitando errori e spiacevoli 
perdite di tempo. •

Hospitals, nursing homes, hotels, 
restaurants, associations, tourist 
agencies, …The sectors are all ap-
parently different, yet what they have 
in common is the use of workwear.
The market of workwear cleaning 
has been growing, in Italy too. It is 
the occasion for Italian industrial lau-
ndries that they cannot just miss. 
When a work uniform becomes 
“personal”, an industrial laundry 
should not limit its services to just 
washing it, but should rather move 
towards an Ad Hoc delivery and tra-
ceability services. 
IMESA from Cessalto (Treviso), 
apart from their wide range of wa-
shing machines, driers, flatwork and 

drying ironers, puts to the disposal 
their laundry experience with IRIS: 
the most complete system of mar-
king and tracing of garments present 
on the market today. 
How does IRIS work? A TAG is ap-
plied to a personal uniform. It col-
lects all the necessary information to 
identify the structure and the person, 
and it also registers all the passages 
and treatments that the garment has 
undergone in the laundry so far.  
IRIS by IMESA is the solution for tho-
se who need precise and punctual 
management of a laundry. A precise 
delivery on time without any mista-
kes nor waste of time. •

IMESA

MACPIMACPI

La Macpi di Palazzolo sull’Oglio 
(Brescia) ormai da anni ha intrapre-
so un percorso d'eccellenza nello 
sviluppo di macchinari per lo stiro 
degli abiti da lavoro. Si parla perciò 
di unità automatiche messe nelle 
condizioni di coniugare risposte a 
bisogni fondamentali; macchine che 
cioè garantiscono alta produttività 
senza rinunciare a una stiratura d'al-
ta qualità, riducendo drasticamente 
la manodopera e i costi e andando 
così a soddisfare al meglio e a ripa-
gare in breve tempo l'investimento 
dei clienti di chi sceglie Macpi.
Nell'ambito medicale Macpi dispone 

delle più avanzate tecnologie di stiro 
integrabili con i sistemi di trasporto 
e con possibilità di lavorare i capi in 
gruccia. La dotazione di touch-scre-
en e il ritorno di informazioni per il 
management in chiave 4.0 rendono 
completa una tecnologia ormai con-
solidata. Per quanto riguarda inve-
ce le divise da lavoro che possiamo 
trovare in ogni ambito Macpi offre 
una gamma completa di tavoli da 
stiro e manichini perfetti per queste 
necessità, nonché molto flessibili; di 
recente progettazione è un apposito 
manichino per lo stiro delle tute inte-
re che vengono utilizzate all'interno 
delle grandi aziende, novità che ha 

finora suscitato molto interesse da 
parte degli esperti del settore.
Va infine rilevata la forte e capilla-
re vocazione ergonomica da cui è 
caratterizzata tutta la produzione 
Macpi, orientata a esaltare, nella pro-
pria produzione, il fattore ergonomi-
co, relativo al comfort e alla salute 
dell’operatore. Un valore aggiunto di 
fondamentale importanza nel garan-
tire benessere e sostenibilità. •

As far as ironing machines for wor-
kwear are concerned, Macpi from 
Palazzolo sull’Oglio (Brescia) has 
been on the track of excellence for 
years now.  Their automatic units 
meet the fundamental requests; 
they guarantee high productivity wi-
thout giving up on high quality iro-



MACPI

ning; they sharply reduce the labour 
costs and best satisfy and contribu-
te to the return of the investments 
of those clients who have chosen 
Macpi products.
Moving on to the medical field, 
Macpi provides the most advanced 
ironing technology that can be inte-
grated with transport systems and 
the possibility of working garments 
on hangers. The  presence of a 
touch-screen and the return of infor-
mation for the management in 4.0 
complete the consolidated techno-
logy. As far as any type of workwear 
is concerned, Macpi offers a comple-
te range of ironing tables and perfect 
finishers that meet any expressed 

need due to their extreme flexibility. 
A recently designed finisher can iron 
entire uniforms. This has been the 
great news that triggered quite an 
interest of the sector experts. 
Finally, the strong and widespread 
Macpi vocation of the whole pro-
duction towards ergonomics can-
not be left behind. It has been orien-
tated towards the importance of 
ergonomics that characterizes the 
whole production range, relative to 
comfort and the operators’  health, 
which is undoubtedly a fundamen-

tal and added value in guaranteeing 
the well-being and sustainability. •

MONTEGAMONTEGA

La Montega di Misano Adriatico è 
un’azienda dinamica ed estrema-
mente reattiva, sempre pronta a 

recepire le necessità del mercato e 
del cliente. In tal senso, Montega ha 
fatto proprie le esigenze di un grup-
po di clienti associate al lavaggio 
delle tute da lavoro. Va sottolineato 
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PONYPONY

un insospettato carattere poliedrico. 
Top Level LT è senza dubbio il pro-
dotto Montega di elezione per que-
sto tipo di lavaggi. Dotato di caratte-
re neutro, per casi particolari, esso 
può essere affiancato o sostituito da 
detergenti spiccatamente alcalini, 
quali il Montex Forte o i prodotti del-
la famiglia Canawash. Per esigenze 
particolari si raccomanda di contat-
tare lo staff tecnico Montega. •

Montega from Misano Adriatico is a 
dynamic and an extremely reactive 

business, always ready to intercept 
clients’ and market requests. There-
fore, the needs and requests by a 
group of clients as far as workwe-
ar cleaning is concerned, have be-
come Montega’s objectives. What 
needs to be underlined is that this 
type of articles can be characterized 
by an extremely wide range of pro-
blems concerning both the textile 
material to be treated and the type 
of soil to be removed. The stains 
range from synthetic oils found in 
car industry (mechanics’ uniforms) 
to vegetal oils (food sector) and 
animal origin fat (e.g. dairies). More 
particular cases concern ink stains 
or pigments used by printers and 
dyeing plants. In such a context, 
the most “niche” product turns out 
to be, quite unexpectedly, versatile 
and flexible. Top Level LT is without 
doubt, the first choice Montega pro-
duct for this kind of cleaning. Neu-
tral, in particular cases, it can be 
replaced or combined with alkaline 
detergents such as Montex Forte or 
Canawash family products.
Contact Montega technical staff for 
specific information. •

La milanese PONY si propone come 
partner ideale nel settore dello stiro in-
dustriale, con un’ampia scelta di pro-
dotti, idonei per la stiratura di tutti gli 
abiti da lavoro.
Le presse della SERIE LAV, con un 
ottimo rapporto qualità/prezzo, sono 
disponibili con piani dalle differenti for-
me, per lo stiro di ogni indumento da 
lavoro: divise, camici, pantaloni, etc.
Per lo stiro dei capi spalla, ma anche 
di camici, casacche, camicie e giac-
che da cuoco, il versatile manichino 
404 si predispone rapidamente, tra-

mite un commutatore, secondo tre 
modalità preimpostate: wet cleaning, 
dry cleaning e shirts.
Per processare grandi volumi di cami-
cie, in quanto –spesso- parte integran-
te di una divisa da lavoro, il manichino 
Eagle offre una produzione oraria fino 
a 50 capi/ora, con un significativo ri-
sparmio energetico grazie al sistema 
brevettato H.A.R.S.(hot air recovery 
system). Eagle può essere utilizzato 
anche per lo stiro di camici da lavoro, 
semplicemente installando l’apposito 
castello-grande, mantenendo inalte-
rate le sue brillanti prestazioni. •

PONY from Milan proposes itself as 
an ideal partner in the industrial iro-
ning sector offering a wide range of 
products suitable for the ironing of all 
types of workwear. 
SERIE LAV ironing presses, with 
an excellent price-quality ratio, are 
available with different form bo-
ards to suit any type of workwe-
ar ironing: uniforms, white coats, 
trousers, etc. As far as outerwear 
finishing is concerned, as well as 
white coats, shirts, chef coats and 
blouses, 404 versatile finisher is 
the suitable model. It can be quic-
kly set, through a switch, on three 
different modes: wet cleaning, dry 
cleaning and shirts.
In order to process great numbers of 

MONTEGA

che questa tipologia di articoli può 
essere caratterizzata da problema-
tiche estremamente eterogenee, sia 
per quello che riguarda il substrato 
(materiale tessile), sia per il tipo di 
sporco da rimuovere. Si va infatti 
dagli oli sintetici esausti dei motori 
(tute da meccanico), agli oli di ori-
gine vegetale (settori alimentari), ai 
grassi di origine animale (es. casei-
fici) e ancora a casi più particolari 
come inchiostri e pigmenti associati 
a stamperie e tintorie. In tal conte-
sto, un prodotto dai più ritenuto “di 
nicchia”, finisce invece per rivestire 
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shirts, as they are often an integral part of work uniforms, 
Eagle finisher can offer 50 garments per hour production 
with energy saving thanks to the patented system H.A.R.S. 
(hot air recovery system). Eagle  can also be used for white 
coats ironing by simply installing the special large mode 
dummy keeping its excellent performnce unchanged. •

RENZACCIRENZACCI

In questo importante tema la Renzacci ha costruito il suo 
successo con tre nuove linee di macchinari attualmente 
proposte su scala mondiale: l’innovativa serie “HS” a su-
percentrifuga e cesto sospeso; la nuovissima serie LX E-
Speed con centrifuga maggiorata “extra spin” e l’insupe-
rata gamma “LX“ a carrozzeria con struttura monoblocco 
rinforzata e centrifuga ottimizzata.
Queste tre serie infatti, disponibili in una vastissima e ric-
chissima gamma di modelli e versioni che spaziano dai 10 
Kg (utilissimi per campionature o piccoli lotti per trattamenti 
personalizzati a seconda del cliente) ai 120 Kg di capacità, 
coniugano al meglio i tradizionali punti di eccellenza della 
produzione Renzacci sopra richiamati con l’innovazione 
tecnologica ed elettronica. 
Ma c’è una ulteriore notevole innovazione che sta riscuo-
tendo un grandissimo successo nei 120 paesi in cui oggi 
la Renzacci è presente proprio per la sua insuperata ca-
pacità di offrire enormi risparmi di acqua e di energia: 
stiamo parlando dell’esclusivo sistema “HS ECOCARE”, 
l’unico che permette di recuperare notevoli quantità d’ac-
qua senza occupare ulteriori spazi rispetto a quelli occu-
pati dalla macchina stessa.

PONY

WWW.PONYITALY.COM 

STEFANIA IURATO
operatrice della lavanderia
“ARCADIA”Genova

SCEGLIE ANGEL 2.0

“ANGEL È INCREDIBILMENTE VELOCE E GARANTISCE UNA 
QUALITÀ DI FINITURA IMPECCABILE. E’ FACILE DA USARE
E MI CONSENTE DI LAVORARE CON LA POSTURA CORRETTA.

È SILENZIOSA E NON DISPERDE CALORE ED 
UMIDITÀ, ASSICURANDOMI UN AMBIENTE

DI LAVORO SANO. GRAZIE PONY!”

“HO UN
ANGELO PER 
STIRACAMICIE”STIRACAMICIE”

LIVE FROM THE LAUNDRY
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I risultati sono un risparmio fino al 
40% nei consumi d’acqua e al 15% 
nei consumi di energia. •

Around this very important subject 
Renzacci has built its success with 
three new lines of machines presen-
tly offered worldwide: the innovative 
soft-mounted, high spin “HS” series, 
the new LX E-Speed series with en-
hanced extraction “extra spin” and 
the always-at-the-top “LX“ range 
with a reinforced mono-block struc-
ture and optimized extraction.
These three series are available in the 
widest and richest range of models 

and versions from 10 kg (the most 
useful for samples or small batches 
for customized treatment depending 
on the customers) to 120 kg load ca-
pacities. They best combine the abo-
ve traditional points of excellence of 

Renzacci’s production with the tech-
nological and electronic innovations 
which make it possible to carry out 
the famous “personal cleaning” tech-
niques that only a Renzacci machine 
can offer nowadays.
However, there is another remarka-
ble innovation, a great success as far 
as interest and sales in 120 countries 
are concerned, where Renzacci is 
present today. It offers an unequal-
led capability of saving water and 
energy: we are talking about the ex-
clusive “HS ECOCARE” system, the 
only one that allows to recover re-
markable quantities of water without 
the necessity of occupying any more 
space by the machine. 
As a result, water saving goes up to 
40% and energy saving up to 15%. •

RENZACCI

TREVILTREVIL

Nell'articolato mondo degli abiti da 
lavoro si possono individuare due 
principali categorie di capi. La pri-
ma comprende capi come camici, 
tute e giubbe lavati in acqua e stira-
ti umidi. La seconda comprende le 
divise con caratteristiche analoghe 
a quelle dell'abbigliamento civile, 
come ad esempio quelle di recep-
tionist e camerieri.
Per questa seconda categoria, so-
prattutto nel caso di piccole pro-
duzioni, la milanese Trevil indica il 
manichino tensionato Princess Ul-
tra, adatto a stirare con alto livello 
qualitativo tutti i capispalla sia umidi, 
sia asciutti. La pratica pala frontale 
brevettata permette di convertire in 
un solo gesto la funzionalità da stira-
camicie a manichino universale, sen-
za fatica né perdite di tempo. Il carro 
tendiorlo dotato di antistretching e 
fotocellula velocizza la vestizione. I 

bracci tendimanica regolabili pneu-
maticamente si adattano alle mani-
che sia corte sia lunghe. 
A completamento dell'installazione, il 
topper Pantamat 5308 consentirà la 
stiratura rapida di pantaloni e gonne. •

In the articulated world of workwear 
we can distinguish two main catego-
ries of garments. The first one com-
prises  garments such as lab coats, 
overalls, uniform jackets that are wet 
cleaned and ironed still wet. The se-
cond one refers to uniforms similar to 
common civil outfits such as those of 
receptionists and waiters.
For the second category, especially 
in case of small productions, Trevil 
from Milan indicates the tensioning 
finisher Princess Ultra, suitable for 
quality ironing of all types of outer-
wear both wet and dry. The practi-
cal patented front clamp allows for 
transforming its shirt ironing function 
into a universal finisher by a single, 
easy and effortless movement. The 
hemp clamp carriage, equipped 
with anti-stretching and a photocell, 
speeds the loading cycle. The ma-
chine automatically adjusts to the 
optimum sleeve-clamp height for 
short or long sleeves. To complete 
the installation, the topper Panta-
mat 5308 allows for quick ironing of 
trousers and skirts. •
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These structures need more and more advanced solutions, able to facilitate 
procedures, time and work: of those who use them and manage them

Self Service, una sfida lanciata
alla creatività delle aziende

Queste strutture necessitano di soluzioni sempre più avanzate, in grado di 
agevolare procedure, tempi e lavorazioni: per chi le usa e per chi le gestisce

Self Service, a challenge for the 
companies and their creativity

(S.F.)
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Fimas, azienda leader nel settore 
dello stiro professionale, è sempre at-
tenta alle esigenze e ai cambiamenti 
del mercato, e di conseguenza alle 
richieste che da esso scaturiscono.
In questa società che cambia sem-
pre più persone vivono sole, mentre 
nelle giovani coppie anche la figura 
femminile svolge un lavoro a tempo 
pieno. Ne consegue che in una la-
vanderia automatica anche la com-
ponente stiro diventi importante.  
Fimas propone un tavolo da stiro 
semplice sul quale possa essere 
stirato di tutto anche senza avere 
grande esperienza di stiro. Tratta-
si del modello 166 tavolo da stiro 
aspirante (a caldaia incorporata) 
con forma riscaldata elettricamente 
e predisposto per l’allaccio di elet-
troferro e per montare un braccio 
con forma stira-maniche.
Per quanto riguarda lo stiro speci-
fico delle camicie o dei capispalla 
lavati ad acqua, in strutture dotate 
dei dovuti accorgimenti Fimas pro-
pone la linea 310 manichino multi-

funzione automatico per lo stiratura 
di camicie e camici umidi o centrifu-
gati, giacche, cappotti e capispalla 
in genere: questa attrezzatura non 
necessita di personale qualificato e 
può essere utilizzata al meglio con 
ottimi risultati. •

Fimas, a leader in the professional iro-
ning sector has always been following 
the market evolution, consequently 
the requests that derive from it. 
Today, our constantly changing so-
ciety sees more and more single 
households while the female figure, 
in case of young couples, also wor-
ks full time. As a consequence, iro-
ning has become an important ele-
ment inside self-service laundries.  
Fimas proposes a simple ironing 
board where one can iron eve-
rything without necessarily having 
great ironing experience. Model 
166, a vacuuming ironing board 
(incorporated boiler), electrically 
heated and equipped with the con-

nection for an electric iron and the 
possibility to fix a sleeve buck. 
As far as the specific finishing of 
washed shirts and outerwear is 
concerned, Fimas proposes a mul-
tifunctional automatic finisher 310 
for ironing of shirts, wet or centri-
fuged uniforms, jackets, coats and 
outerwear in general: the equip-
ment does not need to be operated 
by qualified personnel and it gua-
rantees outstanding results. •

GRANDIMPIANTIGRANDIMPIANTI

Con Wavy di Grandimpianti il self-
service ti fa guadagnare tempo e de-
naro!  Quando l’I.O.T entra nel mon-
do della lavanderia.
Uno degli aspetti più importanti nel 
business di oggi è la gestione del 
tempo, specie nel settore self-servi-
ce: spostarsi da una lavanderia all’al-
tra, soddisfare le esigenze dei clienti, 
ottimizzare la propria attività, essere 

in grado di analizzare i trend del busi-
ness, sono compiti impegnativi sia in 
termini di capacità che di tempo.  
Com’è possibile seguire in modo 
efficace la propria attività gestendo 
la variabile tempo in modo ottimale, 
senza rimetterci in termini di denaro 
o salute? È a questo quesito che la 
Grandimpianti di Sospirolo (Belluno) 
risponde sviluppando la serie di lava-
trici ed essiccatoi Wavy. 
Grazie ad una costante connessione 

Wi-Fi con il Cloud aziendale, le mac-
chine Grandimpianti sono sempre 
connesse consentendo da remoto 
una gestione semplice e totale: non 
solo è possibile monitorarne il fun-
zionamento (cicli più utilizzati, orari di 
maggior utilizzo delle macchine,  dati 
di consumo, sinottico, allarmi, ecc.), 
ma anche modificarne i parametri (es. 
sconti, prezzi per fascia oraria, ecc.) 
in un’ottica manageriale. Uno stru-
mento tecnologicamente avanzato, 
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dunque, ma alla portata di tutti per-
ché pratico come uno smartphone. •

The self- service Wavy solution by 
Grandimpianti makes you save time 
and money! When I.O.T enters the 
laundry world.
One of the most important aspects 
in today's business is time manage-
ment, especially in the self-service 
sector: moving from one laundry to 
another, meeting customer needs, 
optimizing your enterprise, being 
able to analyse business trends. 
These are all quite demanding tasks 
both in terms of capacity and time.
How can you effectively track your 
activity by managing the time varia-
ble in an optimal way without losing 
money nor ruining your health? We 
wanted to answer this question by 

developing the new Wavy Washers 
and Dryers.
Due to a constant Wi-Fi connection 
with our Cloud, the machines are 
always connected, allowing for the 
remote and simple management: 
not only can you monitor their ope-
rations (most often used cycles, 

most often used machines, con-
sumption data, Synoptic, alarms, 
etc.), but also modify the parame-
ters (e.g. discount, price per hour, 
etc.) from a managerial perspecti-
ve. Handy like a smartphone, it is 
a technologically advanced tool, 
suitable for everyone. •

GRANDIMPIANTI

IMESAIMESA
EASY WASH è la formula IMESA 
“chiavi in mano” con la quale offria-
mo al cliente la nostra competenza 
di costruttori, la nostra professiona-
lità in fase di progettazione, la no-
stra esperienza...
Con sede a Cessalto, nel Trevigia-
no, IMESA è l’azienda italiana lea-
der nella produzione di macchine e 
sistemi per lavanderie, una leader-
ship conquistata grazie a quasi cin-
quant’anni di impegno rigoroso e di 
attenzione alle nuove tecnologie e 
degli stili di vita. 
EASY WASH non deve intendersi 
un concorrente per le varie lavan-
derie tradizionali, ma un servizio 
aggiuntivo: la professionalità e la 
competenza del pulitintore non 
possono essere sostituite con la la-
vanderie self service.
Per IMESA la lavanderia self servi-
ce deve essere un ambiente acco-
gliente dove fare il bucato e poter 
socializzare! Un modo pratico ed 
economico per lavare grandi quan-
tità di biancheria o capi ingombranti 

come piumoni, imbottite, tappeti… 
un servizio completo, rapido, con-
veniente e professionale che attira 
e soddisfa un numero sempre più 
crescente di utilizzatori. •

EASY WASH “turnkey” is the for-
mula by IMESA through which we 
offer our skills as constructors, our 

professionality during the design 
stage and our experience to our 
clients. 
With its headquarters in Cessalto, 
Treviso area, IMESA is an Italian le-
ading company in the production 
of machines and systems for lau-
ndries. Their leadership is a result 
of over a fifty-year rigorous enga-
gement and focus on new techno-
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logies and life style. 
EASY WASH is not to be intended 
as a competitor of various traditional 
laundries, but rather as an added 
service: the professionality and skills 
of laundry operators cannot be re-
placed by a self-service laundry.

IMESA
According to IMESA, a self-service 
laundry should be a cosy place 
where one can do their washing 

and socialize! A practical and eco-
nomical way to wash great amount 
of linen or bulky pieces such as 
plaids, covers or rugs. A complete, 
fast and professional service that 
attracts and satisfies a growing 
number of users. •

RENZACCIRENZACCI

L’innovazione Renzacci nel lavaggio 
self-service si è concretizzata nella 
esclusiva formula WATERLAND, un 
successo decretato da molte unità 
già avviate e operanti in tutto il mondo.
Moltissime le novità e innovazioni 
che consentono tantissima praticità, 
semplicità di utilizzo, risparmi nei co-
sti e nei tempi di utilizzo sia per colui 
che porta a lavare i suoi indumenti 
sia per colui che ne è proprietario. A 
partire dalla rapidità e semplicità con 
cui si possono conseguire i locali 
per svolgere l’attività per continuare 
con il vantaggio di non dover inve-
stire in costosi lavori di impiantistica 
ed opere murarie, che oltre ad esse-
re estremamente costosi non sono 

praticamente quasi mai riutilizzabili e 
ri-monetizzabili.
Grande successo sta inoltre riscuo-
tendo Renzacci “Domoticash”, 
l’esclusivo sistema domotico che, 
brevettato dal brand di Città di 
Castello, permette di monitorare il 
funzionamento e la redditività della 
lavanderia in tempo reale, organiz-
zando delle campagne di marketing 
che dal proprio tablet raggiungono il 
cliente in modo personalizzato; che 
si unisce al sensazionale “META’ 
CONSUMO WATERLAND”, il nuo-
vo sistema asciugamento dei capi 
che permette di ridurre enorme-
mente sia i consumi di energia che 
le potenze installate all’interno della 
lavanderia self-service eliminando al 
tempo stesso anche i problemi ed i 
costi legati al rispetto delle normati-
ve legate all’impiego di fonti di ener-
gia tradizionali. •

Renzacci’s innovation in the coin-op 
laundry has been realized as an ex-
clusive WATERLAND concept, a suc-
cess proven by the many units alrea-
dy started and operating worldwide.

News and innovations which make 
the hightest practicality, user-frien-
dliness, saving of cost and time 
possible for both customers and 
owners constitute a rich range.
Starting with the fast and simple 
way of preparing the premises ne-
cessary to carry out the activity, to 
the advantage of not having to in-
vest in expensive plant engineering 
and brickwork, which as a matter of 
fact, are almost never re-usable nor 
cashed back.
A great success has also been re-
ported by Renzacci “Domoticash”, 
an exclusive domotics system, Ren-
zacci patent, that continuously mo-
nitors the functioning and the profita-
bility of the coin-op laundry real time 
by a simple use of a tablet thanks to 
which it is possible to launch marke-
ting campaigns and reach each sin-
gle customer. Moreover, there is the 
new sensational “HALF CONSUM-
PTION WATERLAND”, a drying 
system for garments that makes 
it possible to enormously reduce 
both energy consumption and the 
power installed inside a self-service 
laundry. At the same time, it also 
contributes to problem solving and 
eliminating the costs relative to the 
compliance with the use of traditio-
nal energy sources standards. •

TREVILTREVILTreviself è il primo tavolo da stiro 
progettato per l’uso self-service da 
parte di utenti non professionali in 
ambiente non presidiato.
Il piano di stiratura, riscaldato e aspi-
rante, è realizzato in robusto metallo. 

Il ferro da stiro a vapore non richiede 
la regolazione della temperatura e si 

scalda -rapidamente- solo quando il 
cliente inserisce il credito.
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TREVIL

Un sistema di controllo elettroni-
co, appositamente brevettato dal-
la Trevil di Pozzo d’Adda (Milano), 
assicura risparmio energetico e 
sicurezza: durante lo standby non 
ci sono parti bollenti esposte e tut-
te le funzioni si attivano solo con 
l’inserimento del credito. Non c’è 
elettricità nel ferro per evitare ogni 
rischio all’utente anche in caso di 
danneggiamento del cavo e il tubo 
vapore è dotato di una guaina me-
tallica che ne impedisce il taglio.
Il tavolo può essere fornito con get-
toniera a scelta oppure predisposto 
per il collegamento ai sistemi di pa-
gamento già esistenti.
Il software di controllo consente di 

personalizzare completamente il 
costo del servizio. •

Treviself is the first ironing board 
designed for non-professional self-
service users in an unguarded en-
vironment. 
The heated and vacuuming ironing 
board has been made of solid me-
tal while the steam iron does not 
require any temperature regulation 
and it heats up -quickly- only after 
the credits are inserted. 
The electronic control system pa-
tented by Trevil from Pozzo d’Adda 
(Milan) assures safety and energy 
saving: when in stand by, there are 
no hot parts exposed and all the 
functions get activated only after 
the credit is inserted. There is no 
electricity flow in the iron in order 
to avoid any risk for the user. In 
case the cable and the steam tube 

are damaged, it is equipped with a 
protective metal insulation that pre-
vents it from being cut. 
The ironing board can be equipped 
with a dispenser or set for the exi-
sting payment methods connection. 
The incorporated control software 
allows to customize the cost of the 
service completely. •
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Prezzi bassi
e qualità artigiana

È la formula di Lind’Ora

Low prices and artisan quality 
This is Lind’Ora formula

di • by
Stefano Ferrio

TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT

“Da bambino dormivo sotto l’asse 
da stiro” esordisce Antonio D’Acun-
to, sciorinando la sua fluente parlata 
fiorentina. E, con questa frase, già 
ti chiarisce che se al giorno d’oggi 
ti punge la voglia di fare due chiac-
chiere su presente, passato e futuro 
delle lavanderie italiane, hai di fronte 
l’uomo giusto, cresciuto non inva-
no fra le centrifughe e i mangani di 
un’impresa di famiglia.

“When I was a child, I used to sleep 
under the ironing board” starts An-
tonio D’Acunto in his fluent Floren-
tine accent. This phrase is already 
telling you that, should you feel like 
exchanging some ideas on the pre-
sent, past and the future of laundri-
es, he is the right person to talk to, 
brought up among tumble driers 
and ironers of the family business. 
Back in 1992, just when the market 

A Firenze dura da un quarto di secolo la storia delle 
lavanderie aperte da Antonio D’Acunto all’interno dei 
centri commerciali Esselunga. Ma senza mai rinunciare 

a sfide “da bottega”, come lavare le uniformi 
dell’esercito italiano, o i 150 costumi pronto uso per il 

Carnevale di Venezia

The history of laundries founded by Antonio D’Acunto 
inside the Esselunga shopping centres in Florence is a 

quarter of a century long. Nevertheless, the “artisan 
workshop” challenge has never been given up, which 
translates to the cleaning of the Italian army uniforms 

and 150 ready to wear Venice Carnival costumes

Tanto che, nel 1992, non appena il 
mercato ammicca in una certa dire-
zione, Antonio D’Acunto inizia l’av-
ventura di Lind’Ora, avviando un 
primo esercizio all’interno dell’iper-
mercato Esselunga di via Canova, 
a Firenze. Semplice, quanto vitale 
punto di partenza per un’avventu-
ra di impresa che tuttora poggia su 
basi così solide per affrontare qual-
siasi sfida all’insegna della qualità- 

started indicating the way to go, An-
tonio D’Acunto started his adven-
ture with Lind’Ora. He opened his 
first business inside the Esselunga 
shopping centre in Canova Street in 
Florence. A simple and a vital star-
ting point for a business that, still 
today, is based on such solid bases 
that it can meet any challenge in the 
name of the quality - “Just like the 
parade uniforms that we regularly 

“Come le uniformi da parata che la-
viamo regolarmente per il ministero 
della difesa – racconta il titolare – o 
i 150 costumi consegnati in tutto il 
loro splendore per la sfilata dell’ulti-
mo carnevale di Venezia. Quello di 
Casanova, in particolare, ha richie-
sto tutta la nostra arte, mi viene da 
dire, considerando la nostra forma-
zione di artigiani del pulito”.
Esempi che ci dicono come dal 

wash for the Ministry of Defence 
– the owner says – or 150 beauti-
ful costumes delivered for the last 
Venice Carnival parade. Cleaning 
Casanova’s costume, in particular, 
required to demonstrate all our art, 
our skills of the cleaning artisans”.
These examples are telling us how, 
since 1992 until today, with an oce-
an of water in the Arno river having 
flown under the Ponte Vecchio, 
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Lind’Ora is not only still there but 
it has doubled, too. The second 
business has been opened at Es-
selunga in Gramsci Street, in Sesto 
Fiorentino. “Collection points apart 
– explains Antonio D’Acunto – the 
story has been full of continuous 
conquers kept alive by the passion 
in my DNA. If I founded Lind’Ora, it 
is because, through this business, 
I could continue my journey that 

started in Ischia in the ’50s, where 
my family’s laundry serviced Queen 
Isabella Hotel”. The magnificent ho-
tel constituted the basis for Angelo 
Rizzoli, the publisher and producer 
who created and contributed to the 
touristic boom on the island, which 
was also largely linked to his leading 
character role. Therefore, when in 
the ’70s Luigi D’Acunto moved his 
activity to Florence, his son Antonio 

had already had several precious 
elements in his hands, the basis on 
which he could set his future. 
Everything in Florence reflects 
deep relations with the territory: the 
acquisition of two traditional shops 
in the Old Town, leather treatment 
know how made perfect thanks to 
the collaboration with the stylist Ro-
berto Cavalli, and last but not least, 
a house delivery service that has 

1992 a oggi, acqua d’Arno ne è 
passata un oceano sotto le arcate 
di Ponte Vecchio, e Lind’Ora non 
solo è ancora lì, ma ha pure rad-
doppiato, aprendo una seconda 
sede all’Esselunga di via Gramsci, 
a Sesto Fiorentino. “E, punti di rac-
colta a parte – chiarisce Antonio 
D’Acunto – è stata una storia fatta 
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di continue conquiste, alimenta-
te da una passione scritta nel mio 
dna. Se ho fatto nascere Lind’Ora, 
è anche perché con quest’impresa 
posso continuare lungo il solco di 
un cammino che inizia negli anni 
’50, a Ischia, dove la lavanderia 
di famiglia lavora per il Regina Isa-
bella”. Così si chiama il magnifico 
albergo su cui l’editore e produtto-
re Angelo Rizzoli pone le basi del 
boom turistico dell’isola, legato in 
buona parte al suo protagonismo.
Per cui, quando, negli anni ’70, 
Luigi D’Acunto trasferisce l’attivi-
tà a Firenze, il figlio Antonio ha già 
per le mani parecchi elementi sui 
quali impostare il proprio futuro.
Tutto a Firenze si declina in rapporti 
profondi con il territorio: l’acquisi-
zione di due negozi con una loro 
tradizione in centro storico, il know 
how del trattamento delle pelli per-
fezionato lavorando per conto dello 
stilista Roberto Cavalli e, non da ul-
tima, un’attività sempre più capillare 
di consegne a domicilio. “Quando 
nel ’92 decido che è il momento di 
provare a fare da solo – rileva Luigi 
D’Acunto – sapevo che la clientela 
stava cambiando in modo radicale, 
assorbita da nuovi bisogni: qualità 
sì, ma anche ritmi veloci, flessibilità, 
e una crescente sensibilità in tema 
di ambiente”.
“Con Lind’Ora – continua – che già 
nel nome significa pulizia in tempi 
rapidi, noi giravamo pagina rispetto 
al negozio di quartiere. Al quale ab-
biamo sostituito questi punti di rac-
colta e consegna realizzati in seno 
alla grande distribuzione, ma senza 
rinunciare alle relazioni con la clien-
tela ereditate dalla tradizione arti-
giana, ragione per cui proponiamo 

disposizione dei clienti, i quali, nel 
sito di Lind’Ora trovano i video in 
cui il titolare dell’azienda ammanni-
sce utili consigli sulla gestione degli 
armadi di casa, sul montaggio delle 
tende e su altri argomenti di notorio 
interesse.
Con attenzione spesso dedicata 
a profumi e deodoranti. Chi è cre-
sciuto dormendo a volte sotto l’as-
se da stiro, sa che anche il naso 
fa la sua parte nel riconoscere un 
capo lavato a regola d’arte. •

un servizio a domicilio continuativo 
quanto rigoroso”.
L’inserimento della struttura nella 
grande distribuzione alleggerisce il 
prezzo dei servizi, con offerte tipo 
cinque camicie a dieci euro, ma 
garantiti dal personale a cui si affi-
da Antonio D’Acunto per lavaggi a 
percloro o a idrocarburi, a secon-
da delle necessità, memore della 
grande lezione appresa non solo 
da papà Luigi, ma anche dalla ma-
dre, Mara D’Ambra. “Coach” non 
solo in negozio, ma anche fuori, a 

fatti – conferma Irene Soddu – no-
stra cura è quella di ottimizzare le 
risorse umane, a cominciare dal 
benessere di chi lavora assieme a 
noi. Ciò significa ritmi e turni pen-
sati nel migliore dei modi, posture 
di lavoro tutelate dagli stress, routi-
ne ridotta al minimo indispensabile, 
così da tenere sempre desta una 
soglia di interesse”.
“A tal fine – conclude questa gio-
vane manager, nata assieme alla 
lavanderia di famiglia – quando 
si è profilata la possibilità di gio-
varsi periodicamente della con-
sulenza di una coach-osteopata, 
Patrizia Patanè, che lavora molto 
sulle emozioni e l'empatia delle 
persone, ci è parsa un'occasione 
imperdibile per proseguire lungo 
una strada per noi irrinunciabile. 
È davvero un dono poter contare 
su dipendenti motivati e sereni. Un 
dono che alla lavanderia Soddu 
vogliamo tenerci stretto”. •

MAESTRELLIMAESTRELLI
Lavaggio a secco ancora in cerca 
di una nuova identità. Lo sostiene 
Giacomo Fontana, direttore vendite 
della Maestrelli, che produce mac-
chine per lavanderia a San Giorgio 
di Piano, nel Bolognese. “Siamo 
dentro una grande trasformazione 
dell'intero mercato, chissà quanto 
lunga – argomenta. - È una fase in 
cui un ruolo centrale viene esercitato 
dai distributori. Noi della Maestrelli ce 
ne accorgiamo in Sudafrica, dove il 
nostro agente spinge molto a favore 

dei solventi alternativi, orientando in 
tal senso anche le nostre macchine, 
mentre in Australia resiste un 70% di 
macchine a percloro”. “Di sicuro – 

LAVASECCO 1 ORA
layout di sviluppo fosse vincente per 
quell'impresa – continua Borelli – e 
porre oggi le premesse di un prossi-
mo step”.  

More than thirty years of equipment 
installation enrich the point of view on 

laundry trends by Lavasecco 1 Ora, 
a company from Turin that deals with 
both big distributions and family bu-
sinesses. “It is satisfying to keep long 
term relations and collaborate with 
clients as far as automation and work 
organization go – says Fabrizio Borel-

li, the Chief Executive at Lavasecco 1 
Ora. – We have just enhanced a lau-
ndry service at a hyper-market in Ca-
stione near Sondrio. We started this 
business 17 years ago”. “This means 
that back then we had the right idea 
of the successful layout for the de-
velopment of that business – Borel-
li continues – and we have the right 
precondition for its next step today”. •

conclude Fontana – nel campo dei 
solventi bio mancano ancora quei 
due, tre prodotti di punta che fanno 
davvero la differenza”.
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been growing steadily. “In 1992, 
when I decided that the moment 
of trying to do things by myself had 
come, – reveals Luigi D’Acunto – I 
knew that the clients were chan-
ging radically as they were facing 
brand new needs: yes to the quality 
but also to fast work rhythm, flexi-
bility and the growing awareness of 
environmental issues”.
“With Lind’Ora – he continues – who-
se name stands for fast cleaning, we 
already turned the page if compared 
to a shop on the corner.  We repla-
ced the delivery points by realising 
them within great distribution chan-
nels but without giving up on the 
existing relations with our clients that 
we inherited and kept due to our ar-
tisan tradition. This is why we keep 
offering a continuous and thorough 
house delivery service”.
Making part of a great distribution 
structure makes the service prices 

decrease, e.g. five shirts for 10 eu-
ros special offer, which is guarante-
ed, however by the personnel that 
Antonio D’Acunto relies on as far 
as PERC or hydrocarbon washing 
goes, depending on the need. Re-
membering the great lesson lear-

ned not only from his dad, Luigi, but 
also from his mom, Mara D’Ambra. 
A “coach” not only inside the shop 
but also outside, always to the di-
sposal of the clients who can watch 
Antonio’s videos on the Lind’Ora 
website where he gives some ad-
vice on how to manage house war-
drobe, set the curtains or other in-
teresting topics.
The attention is also often paid to 
perfumes and deodorants. Who 
grew up falling asleep under the 
ironing board at times, knows that 
the nose has its role in recognizing 
whether the garment has been well 
washed. •
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solventi bio mancano ancora quei 
due, tre prodotti di punta che fanno 
davvero la differenza”.
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Montanari Engineering fornisce impianti
di automazione all’avanguardia su misura, 
per ogni tipo di lavanderia industriale. 
Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
di ridurre i costi e i tempi del ciclo di lavorazione,
offrendo un risultato ottimale.
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Tel. +42 0778041740
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IL TECNICO
RISPONDE

THE TECHNICIAN
ANSWERS

Uno dei frequenti errori che si pos-
sono sentire in una proposta di 
progettazione di un impianto per la 
produzione da energia rinnovabile 
con pannelli fotovoltaici è la fatidica 
frase: “quanto spazio a disposizio-
ne abbiamo sul tetto?”.
Questo approccio tipicamente 
commerciale non tiene conto di 
un’analisi più dettagliata che po-
trebbe ad esempio trovarsi in una 
diagnosi energetica dell’attività di 
lavanderia.
Circoscrivere le aree di attività, se-
condo il tipico schema lavaggio 

L’impianto fotovoltaico
a servizio della lavanderia

un differente approccio metodologico

A photovoltaic system at the service of laundries 
A different methodological approach

One of the common mistakes that 
one can hear while projecting a 
renewable energy photovoltaic 
system is the following question: 
“how much space do we have on 
the roof?”.
Such typical and commercial ap-
proach does not take into account 
a more detailed analysis that e.g. 
makes part of the energetic dia-
gnosis of a laundry activity. 
Specifying the activities areas ac-
cording to typical washing sche-
mes – drying – finishing – com-
mon services - while identifying 
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Prontotop, 
l'imbottitura 

universale
di A13

Prontotop, 
A13 universal 

padding
A13, azienda produttrice di acces-
sori con sede a Milano, è nota per 
intere e importanti linee di prodot-
ti. Fra queste, le nuove imbottitu-
re complete “Prontotop America 
Gold” e “Antilucido” permettono di 
ottenere risultati di stiro ottimali con 
tempi di vaporizzazione e aspira-
zione brevissimi e mai rilevati prima. 
Questo comporta risparmi energe-
tici, costi ridotti e alta produttività. 

“Un esempio molto calzante di 
cosa significa per noi competitività 
– spiega il titolare di A13, Giusep-
pe Conti – è dato proprio dalla linea 
del Prontotop. Si tratta di un’imbot-
titura completa per macchine in-
dustriali, un prodotto che, grazie a 
tutte le sue varianti, si adatta a ogni 
tipo di stiro. Infatti basta sfogliare il 
catalogo A13 e trovare tante notizie 
e misure a proposito di Prontotop 
denominati: Italia, Drypad, Profes-
sional etc., ognuno con un suo di-
segno e una sua precisa nicchia di 
mercato. •

A13, ironing accessories manufac-
turer with its headquarters in Milan 
has been well known for its impor-
tant product lines. Among these, 
the new and complete padding 
types “Prontotop America Gold” 
and “Antilucido” allow to obtain best 
ironing results taking a very short 
vacuuming and steaming time ever 

registered before. This translates to 
energy saving, costs reduction and 
high productivity. “One of the best 
examples of what competitiveness 
means to us – Giuseppe Conti, 
the owner of A13 explains – is the 
Prontotop line. It provides a com-
plete padding range for industrial 
machines and thanks to its variants, 
it adopts to any type of ironing. All 
the details on Prontotop sizes and 
types called, among others, Italia, 
Drypad, Professional, etc. together 
with other relevant information can 
be found in A13 catalogue where 
each padding type is described, 
designed and proposed for its pre-
cise market niche.  •

A13A13

A13 azienda milanese produttrice di 
imbottiture e rivestimenti per mac-
chine da stiro, forte dei suoi 40 anni 
di esperienza, ha messo a punto 
alcuni accessori che semplificano 
e velocizzano particolari operazioni, 
dove necessitano manualità, espe-
rienza e ferro da stiro. Non sempre 
tutto si può stirare con i macchinari 
automatici, per consegnare un capo 
perfetto servono ritocchi e operazio-
ni dove il buon vecchio ferro resta 
ancora insostituibile. Ecco allora 
che, per alcune operatività, un buon 
aiuto può venire dall'utilizzo di ac-
cessori semplici e funzionali.
Per eliminare la possibilità di brutte 
lucidature su capi scuri si deve usa-
re una soletta di Teflon® rivoluzio-

naria che, con il sistema brevettato 
"safe&easy®", permette di toglierla 
e inserirla sul ferro da stiro in modo 
semplice e senza possibilità di scot-

tature. In alternativa ecco disponi-
bile anche un "telino" a due facce, 
con la parte a contatto col capo da 
stirare in materiale antilucido.

OK_Adv_A13_2016_VersioneA.indd   1 27/01/16   15.44
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- asciugatura - confezionamento 
- servizi comuni,  identificandone il 
peso dei consumi di energia elet-
trica, sarebbe invece utile per di-
mensionare l’impianto fotovoltaico 
a copertura di una o più di queste 
specifiche attività.
Questo approccio di Energy Mana-
gement permette di ottenere, con 
la metodologia dello scambio sul 
posto, un diretto abbattimento dei 
consumi con energia elettrica au 

the weight of energy consumption 
would instead be useful in establi-
shing the size of the photovoltaic 
system that will cover one or more 
of these specific activities. 
The approach of Energy Manage-
ment allows to obtain, through the 
methodology of exchange at place, 
a direct reduction of consumption 
by self-produced energy in the mo-
nitored area. In this way, specific 
energy saving can be ascribed and 
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*Mi chiamo Michele Viganego, l’azienda che rappresento e una società cooperativa di Genova 
(AMBIENTE LAVORO ENERGIA Scrl - azienda cover story del numero Detergo di Gennaio 2017).
Studio e applico le nuove tecnologie per la manutenzione industriale e per il risparmio energetico, 
campo nel quale opero da più di 30 anni. Nei prossimi numeri risponderò alle domande che vorrete 
porre. Inviare a detergo@expodetergo.com

*My name is Michele Viganego. The company I represent is a cooperative from Genoa (AMBIENTE 
LAVORO ENERGIA Scrl – cover story published in the January 2017 issue of Detergo magazine).
I study and apply new technologies for industrial maintenance and energy saving. I have been 
working in this field for over 30 years. In the next Detergo magazine issues, I will be happy to answer 
all your questions that can be sent to Detergo magazine editorial staff: detergo@expodetergo.com

calculated while updating the ac-
countancy of the production costs 
relative to specific areas. 
In detail, this type of a plant is a unit 
system that takes advantage of 
solar radiation in order to generate 
continuous electrical power throu-
gh photovoltaic effect. By connec-
ting the units together, we obtain a 
photovoltaic generator that meets 
our needs in terms of power cha-
racteristics and tension. 
The system of exchange at place 
instead, consists of a mechanism 
through which all the energy intro-
duced by the user in the power net-
work is enhanced. It includes two 
forms of contribution: exchange 
account and the possible surplus if 
the introduced energy exceeds the 
energy collected the previous year. •

toprodotta nell’area di produzione 
monitorata. Si potranno così impu-
tare specifici risparmi energetici da 
riportare poi in contabilità per l’ag-
giornamento dei costi di produzio-
ne specifici di area.
Nel dettaglio, un impianto di que-
sto tipo è un sistema a moduli che 
sfrutta le radiazioni solari per gene-
rare corrente elettrica continua tra-
mite l’effetto fotovoltaico. Collegan-
do poi in serie un insieme di questi 
moduli, si ottiene un generatore 
fotovoltaico con le caratteristiche di 
corrente e tensione desiderate. 
Lo scambio sul posto invece è un 
meccanismo attraverso il quale 
viene valorizzata tutta l’energia im-
messa dall’utente nella rete elettri-
ca. Prevede due forme di contribu-
to: il contributo in conto scambio e 
le eventuali eccedenze, se l’energia 
immessa è maggiore dell’energia 
prelevata nell’anno in corso. •
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Esito sondaggio di settore
Ecco cosa ci dicono le imprese
su prezzi, burocrazia e clienti

Assosecco si è fatta promotrice 
di un sondaggio conoscitivo 
pubblicato sul numero di dicembre 
di Detergo.
Rivolto alle pulitintolavanderie, 
può essere considerato un fattivo 
contributo alla conoscenza 
dell’evoluzione della nostra 
categoria.
Per Assosecco era importante 
avere un quadro aggiornato 
delle principali criticità che 
quotidianamente gli operatori 
devono affrontare nello 
svolgimento dell’attività.
Inizialmente sono giunti in 
Associazione pochi questionari 
compilati, poi con il trascorrere 
delle settimane, il numero è andato 
aumentando costituendo un 
significativo nucleo di informazioni 
da elaborare (a volte a conferma di 
quanto già conosciuto). 
I colleghi delle regioni settentrionali 
e centrali sono risultati i più 
numerosi e motivati rispetto agli 
operatori del sud e delle isole.
Nel complesso tutti hanno 

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

riscontrato che le criticità sono 
aumentate, attribuendole in 
parte alla diminuzione dei clienti 
ed all’asfissiante burocrazia, 
oltre che alle normative sempre 
più penalizzanti e costose per 
adeguarvisi.
Altro elemento sul quale è risultata 
un’alta percentuale di segnalazioni: 
la concorrenza spietata che si 
evidenzia con prezzi che in alcuni 
casi risultano essere sottocosto o 
attraverso le attività di self service 
che operano senza rispettare la 
legge (vedi presenza di addetti 
e mancata emissione di ricevute 
fiscali).
Anche i rapporti con la clientela 
possono generale problematiche 
a causa delle difficoltà di dialogo 
con conseguente aumento dei 
contenziosi. Senza dubbio da 
evidenziare la perdurante crisi 
economica che porta i consumatori 
a ridurre l’abitudine di affidarsi alle 
lavanderie per trattare i capi.
Non vanno dimenticate le criticità 
legate ai rapporti con i dipendenti: 

conflitti e tensioni con ricadute 
sulla produttività del lavoro.
Il sondaggio ha permesso di 
rivalutare il supporto informativo 
e consulenziale garantito 
dall’Associazione. Molto apprezzati 
i corsi ed incontri organizzati per 
l’approfondimento di normative e 
tematiche di settore, sia presso 
i laboratori dei colleghi che nelle 
aziende di fornitori e produttori.
I colleghi hanno dichiarato di 
preferire il dialogo telefonico con 
l’Associazione, ma molti si stanno 
orientando verso la mail che 
consente di avere informazioni 
e risposte che possono essere 
conservate e consultate nei 
momenti più idonei.
Il valore dell’Associazione risiede 
nella rappresentanza istituzionale, 
nella dinamicità e capacità di 
farsi promotrice di iniziative e 
nel rapporto che gli associati 
instaurano con gli organi direttivi e 
lo staff.
Il primario compito della nostra 
Organizzazione sarà quello di 
elaborare nuovi servizi e iniziative.
Un sincero ringraziamento 
ai colleghi che hanno voluto 
dialogare per aiutarci ad avere 
un panorama aggiornato della 
categoria e farci giungere 
sensazioni ed auspici. •

OBLÒ SUL MONDO
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Riduzione del periodo
di malattia riportato
nel certificato medico

News Sindacali

L’Inps, con circolare n. 79 del 
28 aprile 2017, ribadisce che nel 
caso di guarigione anticipata, 
con conseguente riduzione del 
periodo di prognosi riportato nel 
certificato attestante la temporanea 
incapacità lavorativa per malattia 

in corso, il datore di lavoro non può 
consentire al lavoratore la ripresa 
dell’attività lavorativa.
Pertanto, il dipendente assente 
per malattia che, considerandosi 
guarito, intenda riprendere 
anticipatamente il lavoro, rispetto 
alla prognosi formulata dal 
proprio medico curante, potrà 
essere riammesso in servizio 
solo in presenza di un certificato 
medico di rettifica della prognosi 
originariamente indicata. •

del lavoratore, lo stesso è tenuto a 
richiedere una rettifica del certificato 
in corso, al fine di documentare 
correttamente il periodo di 
incapacità temporanea al lavoro. 
Infatti, la rettifica della data di fine 
prognosi, a fronte di una guarigione 
anticipata, rappresenta un 
adempimento obbligatorio da parte 
del lavoratore, sia nei confronti del 
datore di lavoro, ai fini della ripresa 
anticipata dell’attività lavorativa, sia 
nei confronti dell’Inps.
Conseguentemente, in presenza di 
un certificato con prognosi ancora 

L’art. 21, commi 1-bis e 2-bis, del 
D. Lgs. n. 151/2001 (T.U. maternità/
paternità), ha previsto che il certifico 
medico di gravidanza ed il certificato 
di interruzione di gravidanza 
debbano essere inviati all’Inps, 
esclusivamente per via telematica, 
direttamente dal medico del Servizio 
Sanitario Nazionale. 
Al riguardo, l’Inps, con circolare 
n. 82 del 4 maggio c.a., fornisce 
indicazioni:
• ai medici certificatori per la 
trasmissione telematica dei predetti 
certificati
• alle lavoratrici e ai datori di lavoro 

Responsabilità del datore
di lavoro in caso di assunzione
extracee irregolare
Il Decreto del Ministero dell’Interno 
datato 10 febbraio 2017 ha 
predisposto il modello con il 
quale, in fase ispettiva, informare 
il lavoratore straniero, assunto 
irregolarmente, dei propri diritti. 
Infatti, il datore di lavoro, che 

assume illegalmente un lavoratore 
straniero il cui soggiorno è irregolare, 
è responsabile del pagamento di:
• ogni retribuzione arretrata relativa 
alle mansioni svolte;
• un importo pari alle imposte e ai 
contributi previdenziali che il datore 

per la consultazione, rispettivamente 
dei certificati e degli attestati di 
gravidanza e di interruzione della 
gravidanza. I datori di lavoro, previa 
autenticazione ed inserimento del 
codice fiscale della lavoratrice e del 

numero di protocollo del certificato 
fornito dalla stessa, potranno 
accedere in consultazione agli 
attestati attraverso un’apposita 
applicazione esposta sul sito 
dell’Istituto.•

Telematizzazione del certificato 
medico di gravidanza



Abrogazione dei voucher e modifica alle norme
sulla responsabilità solidale in materia di appalti
Pubblicata, sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 94 del 22 aprile 2017, la Legge n. 
49 del 20 aprile 2017, di conversione 
del Decreto Legge n. 25/2017, che 
abroga le disposizioni in materia di 
lavoro accessorio (c.d. voucher), 
nonché di modifica delle disposizioni 
sulla responsabilità solidale in 
materia di appalti. A seguito della 
conversione in legge del predetto 
decreto, la Corte di Cassazione, 
con propria ordinanza, ha annullato i 
previsti referendum sull’abrogazione 

di lavoro avrebbe dovuto versare 
in caso di assunzione legale 
del cittadino straniero, incluse 
le penalità di mora e le relative 
sanzioni amministrative. •

dei voucher e di alcune norme 
sugli appalti.  Si ricorda che il 
provvedimento prevede l’eliminazione 
totale dei voucher attraverso 
l’abrogazione degli articoli 48, 49 e 
50 del decreto legislativo 81/2015.  
I buoni per prestazioni di lavoro 
accessorio richiesti alla data del 
17 marzo, data di entrata in vigore 
del decreto legge, possono essere 
utilizzati fino al 31 dicembre 2017.  
Con riferimento alla disciplina 
in materia di appalti di opere 

e servizi, il decreto legge mira 
a ripristinare integralmente 
la responsabilità solidale del 
committente con l’appaltatore 
nonché con ciascuno degli eventuali 
subappaltatori eliminando la 
possibilità dei CCNL sottoscritti da 
associazioni dei datori di lavoro e 
dei lavoratori comparativamente 
più rappresentative del settore, di 
individuare metodi e procedure di 
controllo e di verifica della regolarità 
complessiva degli appalti. •
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Smartlemm,
la piastra

di Stirotecnica
perfetta

per ogni uso 
speciale

Dalla stiratura finale 
dell’abito da sposa 
al drappeggio delle 
tende, un prodotto 

reso versatile da una 
ricchissima gamma 

di accessori
La SMARTLEMM della Stirotecni-
ca di Cernusco sul Naviglio è una 
piastra vaporizzante riscaldata per 
impieghi speciali come la stiratura fi-
nale dei capi di abbigliamento anche 
delicati (ad esempio abiti da sposa), 
ma ideale anche per rinfrescare indu-
menti, o per togliere eventuali incre-
spature o pieghe. La SMARTLEMM, 
grazie anche agli accessori abbinabili 
– spazzola, suoletta teflon e panno-
cuffia - è facilmente utilizzabile nelle 
applicazioni tessili speciali, quali rive-
stimenti di poltrone e divani, oppure 
sui sedili d’automobile, su tessuti 
particolari come il velluto, o per ri-
dare brillantezza a materiali quali la 
pelle o il cuoio. Infine, diventa un ef-
ficacie strumento per togliere pieghe 
alle tende e ridare loro un perfetto 
drappeggio. Leggera ed ergonomi-
ca, la SMARTLEMM è ideale per la 
stiratura verticale: versatile grazie al 

disegno studiato per l’uso ambide-
stro, in virtù del pulsante centralizza-
to del microinterruttore è adattabile 
alle varie esigenze richieste dall’utiliz-
zatore professionale. Il riscaldamento 
è effettuato tramite una resistenza 
corazzata inserita in una piastra in 
lega di alluminio dotata dello specia-
le trattamento ZEROSCRATCH, la 
cui temperatura è controllata da un 
termostato con ripristino automati-
co. Il microinterruttore, che consente 
l’erogazione del vapore, è alloggiato 
all’interno del corpo dell’impugnatu-
ra, in una sede isolata, ed è adatto a 
un utilizzo industriale grazie alle sue 
caratteristiche tecniche.
Infine, il tubo vapore in teflon rivestito 
è infilato in una guaina flessibile resi-
stente alle temperature di lavoro.
Con la SMARTLEMM si possono 
utilizzare i seguenti accessori creati 
appositamente:
• EASYBRUSH, spazzola facilmente 
applicabile alla SMARTLEMM che 
permette, grazie alle sue morbide 
setole, un’efficiente pulizia.
• SUOLETTA TEFLON/ALUMINIO 
per proteggere i tessuti e per ridare 
regolarità alle superfici, e preveni-
re eventuali problemi di lucentezza, 

grazie alla veloce installazione sulla 
piastra con l'apposita molletta.
• Pannocuffia tessile PADI, per pro-
teggere capi delicati dal diretto con-
tatto con la piastra.
Infine la SMARTLEMM può essere 
richiesta già dotata di spina per l’al-
lacciamento elettrico.
Per la SMARTLEMM, prodotto pro-
gettato e costruito interamente in Ita-
lia dalla STIROTECNICA, si utilizzano 
solo componenti italiani. 
Tutte le versioni della SMARTLEMM 
sono abbinabili ai generatori di va-
pore presenti nel catalogo Stirotec-
nica o ad altri modelli con pressioni 
di esercizio fino a 6 bar (versione 
con tubo vapore in teflon rivestito). 
In particolare si suggerisce l’utilizzo 
dell’apparecchio STEAMCUBE, altra 
macchina Stirotecnica che, grazie 
alla sua tecnologia, fornisce vapore 
secco o saturo. • 
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Smartlemm,
a steam
heated plate
by Stirotecnica
Perfect for any 
special finishing

From final finishing 
of wedding dresses 
to curtains drapery, 
a versatile product 
thanks to the wide 
range of accessories

STIROTECNICA has the pleasure 
to present a new product: SMART-
LEMM. SMARTLEMM is a steam 
heated plate designed for special 
applications such as final finishing 
of delicate garments (e.g. wedding 
dresses), for refreshing garments, 
removing wrinkles and marks, or 
for final inspection. Thanks to the 
special accessories such as bru-
shes, Teflon shoes and caps, it is 
perfect for textile applications such 
as armchairs, sofas and car seats 
upholstery, and for special fabrics 
like velvet, or just to brighten and 
freshen materials like leather and 
napped fabrics. Finally, it beco-
mes a reliable tool to remove folds 
from curtains and give them per-
fect drapery. Light and ergonomic, 
SMARTLEMM is ideal for vertical 
ironing. Versatile due to the design 
for ambidextrous use, it can be 

adapted to different needs of pro-
fessional users.
The heating is carried out through 
an armored heating element, inser-
ted into a plate of aluminum alloy 
with a special ZERO SCRATCH tre-
atment and controlled by an auto-
matically reset thermostat. 
The microswitch, which allows for 
the steam production, is insulated 
and fitted inside the body. It is sui-
table for industrial use thanks to its 
technical characteristics.
The steam hose, teflon coated, is 
fitted into a flexible sheath resistant 
to operating temperatures.
SMARTLEMM can be equipped with 
the following special accessories:
• EASYBRUSH, easy to apply, it 
guarantees efficient cleaning than-
ks to its soft bristles.
• TEFLON/ALUMINUM SHOE pro-
tects the fabrics, restores regularity 

to uneven surfaces and prevents 
fabrics from the shining effect than-
ks to its quick installation through a 
spring.
• PADI textile cap protects delicate 
garments from direct contact with 
the plate.
SMARTLEMM can be equipped 
with a plug by request.
SMARTLEMM is entirely designed 
and manufactured in Italy by STI-
ROTECNICA and contains Italian 
components only.
All the versions of SMARTLEMM 
can be matched to the steam ge-
nerators present in our catalogue 
or to other models with up to 6-bar 
working pressure (steam hose with 
teflon cover version).
It is also advisable to use STEAMCU-
BE in connection with our appliance 
that, thanks to its technology, provi-
des dry or saturated steam. •
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Facciamo un lavoro meraviglioso
In funzione la ''Lavanderia
di Papa Francesco''
per chi è senza dimora,
nei locali di Genti di Pace

La necessità per l'uomo di curare 
l'igiene ha una forte componente 
istintiva: come perpetuare 
la specie, procurarsi il cibo, 
difendersi da pericoli esterni.
Fino dalle origini ha segnato le 
modalità della sua evoluzione nel 
tentativo di evitare agenti nocivi 
portatori di malattie infettive. 
Ma è con la nascita della civiltà 
greca che l'uomo codificò l’igiene 
-personale e dei suoi capi- come 
un fattore di dignità della persona. 
Il termine igiene non a caso nasce 
dal greco hygieine che significa 
sano, forte e deriva da Igea, figlia 
del guaritore Esculapio, che nella 
mitologia greca era indicata come 
dea della salute. 
Oggi, nell’era della massificazione, 
del tutto veloce, del tutto scontato, 
il diritto dell’uomo al decoro torna 
prepotentemente alla ribalta con 
l’opera di una delle persone meno 
scontate che vivono il nostro 
tempo: Papa Francesco.
È infatti entrata in funzione da 
poco (il 10 aprile scorso), la 
“Lavanderia di Papa Francesco”. 
Si tratta di un servizio offerto 
gratuitamente alle persone più 
povere, in particolare a quelle 
senza fissa dimora, che potranno 
così lavare, asciugare e stirare 
i propri indumenti e coperte. 
L’iniziativa è nata dall’invito del 
Santo Padre a dare “concretezza” 
all’esperienza di grazia dell’Anno 

Giubilare della Misericordia. 
Ritengo questo segno concreto 
di misericordia straordinario. Non 
solo perché, dando spazio alla 
fantasia, si è creato un luogo 
e un servizio che restituisce 
dignità a tante persone ma anche 
perché come operatore del pulito 
mi sento parte di un mestiere 
meraviglioso. Mi auguro che questo 
riconoscimento del ruolo sociale 
che le lavanderie svolgono tutti i 
giorni dia una ragione in più anche 
ai miei colleghi per andare avanti 
e mettere sempre più impegno nel 
loro lavoro.
La Lavanderia è collocata all’interno 
del “Centro Genti di Pace” della 
Comunità Sant’Egidio, presso 
l’antico complesso ospedaliero 

del San Gallicano, in Via San 
Gallicano 25. Nei locali adibiti a 
questo servizio sono presenti sei 
lavatrici e sei asciugatrici di ultima 
generazione, con relativi ferri da 
stiro: tutto questo è stato donato 
dalla multinazionale Whirlpool 
Corporation. •

di Carlo Zanin
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pulitura a secco comporti il dovere di far sottoporre 
ciascun capo ad analisi prima di sottoporlo al lavaggio. 
Non si ritiene pertanto che sussista alcuna responsabi-
lità della società convenuta nella causazione dei danni 
lamentati dall’attrice”.
Nella seconda sentenza si apprende invece che:
“... dalla consulenza tecnica espletata è emersa la 
mancanza di responsabilità della convenuta... per l’irri-
mediabile danneggiamento arrecato al giaccone inver-
nale da uomo di marca… consegnato per il trattamen-
to di pulitura a secco della cliente… Il perito incaricato 
d’ufficio ha accertato che la responsabilità sussiste in 
capo al produttore del giaccone che ha fornito il capo 
con un’etichetta sbagliata per il lavaggio, mentre la 
convenuta ha provveduto a lavare il capo secondo 
l’etichetta applicata. Infatti è emerso in particolare che 
il produttore del capo ha riportato nell’etichetta delle 
indicazioni differenti da quelle che il fornitore del tessu-
to aveva correttamente segnalato”.
Cosa importante, che segna un precedente significati-
vo, è che il giudice in questa seconda causa ha prov-
veduto a far pagare interamente le spese di perizia e 
legali alla controparte, non facendo versare nulla alla 
pulitintolavanderia uscita vincitrice dalla causa.

Altra nota di rilevante importanza sta nel fatto che nel-
la prima causa il giudice ha emesso la sentenza senza 
nemmeno convocare un perito d’ufficio, questo sta 
a significare che probabilmente si comincia a capire 
che nella maggior parte (si parla addirittura del 95%) 
delle cause relative a capi rovinati a seguito del lavag-
gio in pulitintolavanderia, la responsabilità non è da 
imputare alle stesse. •

quest’anno di presentare due novi-
tà: la cabina igienizzante/sanifican-
te a ozono Gea, e il nuovo pannello 
di controllo Touch Screen.
Gea, grazie all’utilizzo dell’ozono, 
mette in atto un’elevata azione 
igienizzante, sanificante ed elimi-
nazione dei cattivi odori. L’ozono 
infatti distrugge oltre il 99,98% dei 
virus, batteri, funghi, muffe ed aca-
ri. Questa cabina è dotata di tre 
programmi di lavoro a scelta con 
tempistiche pre-determinate, porta 
con chiusura di sicurezza, ripiano 
regolabile in altezza, display per vi-
sualizzare lo stato della macchina e 
abbattitore di ozono.
Infine, il nuovo pannello Touch Scre-
en è stato pensato per semplificare 
la gestione dei macchinari, infat-
ti verrà installato su stira-camicie, 
manichini, topper e stira-giacche 
(mod. Pegaso, Circe, Sirio) e sarà 
invece su richiesta sui tavoli da stiro 
Andromeda ed Era. •

three work programs with pre-set 
cycles timing, safety lock doors, 
an adjustable height shelf, machine 
status display and ozone  destruct 
device. 
Finally, the new Touch Screen panel 
has been designed to simplify the 
handling of machines. It is going to 
be installed on shirt-finishers, dum-
mies, toppers and jacket-finishers 
(models Pegaso, Circe, Sirio) and, 
on request, on Andromeda and Era 
ironing tables. •

Sistema di sorting X-Sort
X-Sort System

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation
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Al via il network nazionale
Confartigianato protagonista per 
diffondere innovazione digitale

INDUSTRIA 4.0 

Divulgare la nuova cultura d’impresa 
e le competenze necessarie per 
il piano nazionale Industria 4.0: è 
l’obiettivo del network nazionale 
che “è un pilastro fondamentale” 
del Piano e che verte sulla sua 

che sono scese in campo per 
accompagnare e supportare 
le imprese nella trasformazione 
digitale 4.0. Per Confartigianato è 
intervenuto alla presentazione del 
network nazionale Damiano Pietri, 
Delegato al Digitale.
“Il Piano – ha spiegato il Ministro – 
ha incentivi fiscali per far ripartire gli 
investimenti privati ma si basa anche 
sul pilastro fondamentale di come 
strutturare le competenze”.
Industria 4.0 “è ancora poco
conosciuto da gran parte delle 
aziende italiane, è un processo 

divulgazione e sulla formazione degli 
imprenditori. A indicarlo è stato il 
Ministro dello Sviluppo economico 
Carlo Calenda il quale, nella sede del 
Ministero, ne ha illustrato i contenuti 
insieme ai vertici delle Organizzazioni 
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dell’impresa: come evidenziato in 
nostre precedenti analisi le piccole 
imprese pagano un tasso più alto 
di 300 punti base rispetto a quello 
delle imprese medio-grandi e di 267 
punti base superiore alla media.
L’analisi completa e il dettaglio dei 
dati territoriali nell’Elaborazione 
Flash “Trend del credito alle imprese 
artigiane a settembre 2016". •    

prestiti pagato dalle società non 
finanziarie per nuove operazioni è 
pari all’1,66%, di 24 punti base più 
basso rispetto al valore di un anno 
prima e superiore di soli 16 punti 
base rispetto al 1,50% registrato a 
settembre 2016.
A tal proposito va ricordato che il 
trend sopra evidenziato considera 
valori medi che sottendono ampie 
differenze per classe dimensionale 

Persiste calo credito alle imprese artigiane:
-5,9% a fine 2016

Studi

L’analisi delle più recenti dinamiche 
del credito mostrano a marzo 2016 
un aumento tendenziale dello 0,3% 
dei prestiti alle imprese mentre 
i prestiti al totale delle famiglie 
aumentano del 2,4%. Gli ultimi 
dati sui prestiti per dimensione di 
imprese relativi a febbraio 2017 
indicano un aumento dello 0,4% 
per i prestiti alle imprese medio-
grandi mentre persiste il calo per le 
imprese di minor dimensione con i 
prestiti alle imprese con meno di 20 
addetti in flessione del 1,6%, con 
una flessione più attenuata per il 
segmento delle famiglie produttrici 
fino a 5 addetti che registrano un 
calo dei prestiti dello 0,6%. Nel 
dettaglio settoriale i prestiti alle 
imprese registrano un aumento del 
2,4% per i Servizi, una flessione 
dello 0,7% per il Manifatturiero ed 
un calo sostenuto del 5,5% per le 
Costruzioni. Il ristagno del credito 
alle piccole imprese – se non 
adeguatamente sostituito da fonti 
di autofinanziamento – potrebbe 
influenzare negativamente la 
dinamica degli investimenti, che 
secondo le ultime previsioni della 
Commissione europea, per il 2017 
sono previsti in salita del 3,6%.
L’analisi dei dati resi disponibili 
grazie alla collaborazione con 
Artigiancassa indica a dicembre 

2016 uno stock di prestiti concessi 
alle imprese artigiane di 42,1 miliardi 
di euro, con una diminuzione in un 
anno di 2,7 miliardi, pari al -5,9%, 
con una leggera accentuazione 
rispetto al -5,8% di settembre 
2016 e in sensibile peggioramento 
rispetto al -4,8% di un anno 
prima. In una prospettiva di lungo 
periodo si osserva che in cinque 
anni (dicembre 2011-dicembre 
2016) i prestiti all’artigianato si sono 

ridotti complessivamente di un 
quarto (-24,3%), pari a 13,5 miliardi 
di euro in meno: il calo è quasi 
doppio rispetto a quello registrato 
dal totale imprese (-13,9%) ed è 
accompagnato da una parallela 
riduzione di 0,6 punti percentuali 
della quota del comparto sul totale 
dei prestiti alle imprese.
Sul fronte dei tassi di interesse 
persistono gli effetti positivi 
dell’espansione monetaria: a 
marzo 2017 il tasso di interesse sui 

ancora in divenire”.
Occorre quindi spingere 
sull’acceleratore e la scelta è stata 
quella di mettere in campo sia 
dei Competence center finanziati 
dal Mise sia di avvalersi di Punti 
d’impresa digitale (Pid) in capo alle 
camere di commercio (sono 77) 

che di 100 Innovation hub. Di questi 
30 fanno capo a Confartigianato. 
Damiano Pietri ha sottolineato 
l’impegno della Confederazione per 
“essere protagonista dell’attuazione 
del Piano e per diffondere presso 
l’artigianato e le piccole imprese la 
cultura dell’innovazione digitale”. •
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mondo che, per il bene 
di tutti, deve diventare 
sempre più sostenibile. 
Lo siamo al punto da 
promuovere, nella nostra 
sede e fuori, corsi di ag-
giornamento che hanno come 
finalità anche quella di convincere 
i giovani ad avviare lavanderie nuove fino 
in fondo, e perciò sostenibili e arricchite dal fattore Bio. 
Semplicemente perché ne vale la pena”.

Con Marco Boccola, direttore commerciale della ILSA, 
che produce macchine per il lavaggio a San Vin-
cenzo di Galliera (Bologna), le prospettive si allargano. 
“Sì, perché c'è ancora tanta strada da percorrere – ri-
leva. Per poi precisare: “Di sicuro il fattore Bio ha fatto 
passi da gigante negli ultimi anni, ma soprattutto sul 

about this mission, in the 
world that needs to become 
more and more sustainable 
for everybody, that we pro-

mote update training both at 
our headquarters and outside. 

We aim at convincing the young 
to start brand new laundries that apply 

the Bio solutions and become sustainable. 
Simply because it is worth it”.

The perspectives get larger while considering the 
words of Marco Boccola, the Sales Director at ILSA, 
a producer of laundry machines from San Vincen-
zo di Galliera (Bologna). “Yes, also because there is 
still a long way to go – he observes. Then he makes 
his point: “The Bio factor has certainly made huge 
progress over the last years, especially in terms of 

va perduta o distrutta, di avere osservato la diligenza 
del buon padre di famiglia, ossia che la perdita o di-
struzione è avvenuta per causa a lui non imputabile 
(Giurisprudenza costante: Cass. n. 6048/10; Cass. n. 
20995/03). 
In un’occasione il Tribunale di Roma, quale giudice di 
appello, ha condannato una lavasecco al risarcimento 
dei danni subiti dal consumatore che aveva conse-
gnato alcuni abiti alla stessa per la pulitura e che erano 
andati distrutti a causa di un incendio verificatosi nel 

locale di lavanderia, dovuto ad atti vandalici. Il Tribu-
nale riformava integralmente la decisione del Giudice 
di Pace di Roma che aveva respinto la domanda del 
cliente, argomentando che fosse difficile definire un in-
cendio provocato da atti vandalici come caso fortuito.
La determinazione del quantum del risarcimento do-
vrà necessariamente tenere in considerazione il de-
prezzamento degli indumenti nel tempo (in genere del 
15% l’anno). •
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Centro Studi:
nelle piccole imprese 
impennata di assunzioni
In un anno +45,2%

Osservatorio Lavoro

Marzo 2017 verrà ricordato per 
l’impennata delle assunzioni nelle 
piccole imprese. La crescita è 
da record: +45,2% rispetto allo 
stesso mese del 2016. Un ritmo 
di molto superiore a quello delle 
cessazioni, salite a loro volta del 
34,6% in un anno.
Sono i dati contenuti 
nell’Osservatorio mercato del 
lavoro Cna, curato dal Centro 
studi della Confederazione, che 
analizza mensilmente l’andamento 
dell’occupazione in un campione 
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cliente, argomentando che fosse difficile definire un in-
cendio provocato da atti vandalici come caso fortuito.
La determinazione del quantum del risarcimento do-
vrà necessariamente tenere in considerazione il de-
prezzamento degli indumenti nel tempo (in genere del 
15% l’anno). •
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presentata ieri.
In particolare, CNA non condivide 
alcune ipotesi applicative 
presentate in relazione all’efficienza 
energetica, alle rinnovabili e al costo 
dell’energia.
L’intervento previsto a favore 
delle imprese energivore 
(imprese connesse in alta ed 
altissima tensione), che vengono 
ulteriormente agevolate pur 
a fronte di altissimi consumi 
energetici, lascia immutata l’attuale 
situazione che vede le piccole e 
medie imprese sopportare il peso 
maggiore della bolletta. Il carico 
degli oneri generali di sistema grava 
sulle PMI per il 35% e la SEN non 
interviene minimamente su questo. 
Con riferimento all’ecobonus, pur 
valutando positivamente l'ipotesi 
di stabilizzazione dell'incentivo, 
non risultano chiari i criteri di una 
sua eventuale riorganizzazione 
che dovrebbe a nostro avviso 
essere adottata mantenendo le 
caratteristiche di semplicità che 
hanno reso l'ecobonus una delle 

Penalizzate ancora una volta le piccole imprese
Strategia Energetica Nazionale

Gli aspetti più critici legati al costo 
della bolletta e al ruolo delle imprese 
rispetto agli obiettivi climatici 2030
“La tanto attesa Strategia 
Economica Nazionale non ci 
convince su molti aspetti”: questo 
il commento della CNA sui 
contenuti della Strategia Energetica 
Nazionale presentata ieri alla 
Camera dal ministro dello Sviluppo 
Economico Calenda e dal Ministro 
dell’Ambiente Galletti.
Pur condividendo l'obiettivo di 
rafforzare l’impegno dell’Italia nella 
transizione verso l’energia pulita, 
la Strategia non tiene conto in 
alcun modo delle caratteristiche 

del sistema economico italiano, 
penalizzando ancora una volta le 
imprese di minore dimensione sia in 
termini di riduzione del costo della 
bolletta elettrica che in relazione 
alla valorizzazione del ruolo che 
queste possono svolgere per 
il raggiungimento degli obiettivi 
climatici al 2030.
Già la fase di consultazione 
preliminare degli stakeholders da 
parte del MISE ha coinvolto soltanto 
una parte specifica della filiera 
dell’energia (produttori e grande 
industria), lasciando da parte i 
soggetti a valle. E ciò emerge con 
evidenza dal contenuto della SEN 

di 20.500 imprese artigiane, micro 
e piccole con 132mila dipendenti 
complessivi. La differenza tra 
assunzioni e cessazioni denota 
una profonda discontinuità rispetto 
all’andamento dell’occupazione 
nelle piccole imprese nell’ultimo 
anno, che era migliorato solo grazie 
alla riduzione delle cessazioni dei 
rapporti di lavoro. A marzo 2017 
l’occupazione nelle piccole imprese 

è aumentata dello 0,7% rispetto a 
febbraio e del 2,6% nei confronti di 
marzo 2016. Dal dicembre 2014 
(mese in cui fu varata la Legge 
di Stabilità 2015 che prevedeva 
la decontribuzione sulle nuove 
assunzioni a tempo indeterminato) 
al febbraio  2017, l’occupazione 
nelle piccole imprese è aumentata 
del 7% in termini cumulati a fronte 
di una crescita ben più ridotta 
(+4%) del prodotto interno lordo. 
Disaggregando i dati complessivi 
del mercato del lavoro nelle piccole 
imprese, l’Osservatorio CNA rileva 
che a marzo 2017 le assunzioni 
sono cresciute su base annua in 

tutte le tipologie contrattuali, tranne 
che nel tempo indeterminato.  Nel 
dettaglio i contratti sono aumentati 
del 52,6% nel tempo determinato, 
del 22,9% nell’apprendistato e 
del 18,9% nel lavoro intermittente; 
segno meno (-6,4%) nel tempo 
indeterminato. Le cessazioni 
sono aumentate del 41,2% nel 
tempo determinato, del 35,4% nel 
tempo indeterminato, del 15,1% 
nell’apprendistato e del 4,9% nel 
lavoro intermittente. L’andamento del 
lavoro intermittente (in forte crescita 
tra le assunzioni e molto limitato tra 
le cessazioni) potrebbe già riflettere 
l’abolizione dei voucher. •
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misure più efficaci degli ultimi anni. 
Inoltre, non si condivide l’ottimismo 
verso i certificati bianchi, strumento 
che di fatto si è rivolto quasi 
esclusivamente ad interventi di 
grandi dimensioni per lo più di tipo 
industriale, cosi spesso soggetto 
a speculazioni nel mercato da 
sollevare la necessità di una sua 
generale riorganizzazione. Neanche 
le nuove linee guida recentemente 
approvate lasciano sperare in merito 
ad una maggiore efficacia dello 
strumento. La CNA guarda inoltre 
con preoccupazione alla possibilità 
di estendere anche ai venditori di 
energia gli obblighi di efficienza 
energetica; è serio il rischio di 

Fisco e imprese: ogni anno
240 ore per pagare tasse

Rete imprese italia

“La semplificazione degli 
adempimenti fiscali rischia di 
essere una ‘tela di Penelope’. 
Nonostante gli impegni e le norme 
degli ultimi anni, l’Italia mantiene 
il record negativo nell’Ue per la 
burocrazia fiscale: per pagare le 
tasse servono 240 ore l’anno, 
85 ore in più rispetto alla media 
dei Paesi dell’Area euro. Occorre 
una strategia coerente e di ampio 
respiro che metta mano anche a 
norme di carattere sostanziale, 
non soltanto ad adempimenti 
comunicativi”.
Lo ha sollecitato oggi Rete Imprese 
Italia, all’Audizione promossa dalla 
Commissione Parlamentare della 
Camera per la semplificazione, 
nell’ambito dell’indagine conoscitiva 
sulle semplificazioni possibili nel 
settore fiscale.
Rete Imprese Italia indica quattro 
linee guida per semplificare la 
vita delle imprese: 1) il riordino in 

testi unici delle disposizioni fiscali, 
2) la stabilità nelle disposizioni 
che impongono gli adempimenti 
fiscali, 3) la non retroattività 
delle disposizioni tributarie e la 
“costituzionalizzazione” dello 
Statuto del contribuente, 4) 
i controlli fiscali non devono 
incrementare gli oneri burocratici 
delle imprese e deve essere 
introdotta una reale valutazione 
d’impatto preventiva delle nuove 
disposizioni, come pure una verifica 
periodica sull’efficacia delle norme 
stesse spesso introdotte per finalità 
di contrasto all’evasione.
Rete Imprese Italia ha evidenziato 
che il percorso di semplificazione 
intrapreso nel 2014, è stato, 
di fatto, interrotto e, in maniera 
contradditoria, negli ultimi 
mesi è ricominciato un periodo 
caratterizzato da nuovi oneri ed 
adempimenti a carico delle imprese.
In particolare, Rete Imprese Italia 

segnala due nuovi adempimenti: 
l’obbligo di comunicazione 
analitica dei dati delle fatture 
emesse e ricevute, con 
periodicità trimestrale e l’obbligo 
di comunicazione dei dati delle 
liquidazioni periodiche IVA, sempre 
con periodicità trimestrale. Sulla 
stessa lunghezza d’onda è il 
decreto legge n. 50 del 2017, 
con il quale è stata prevista una 
‘stretta’ sulle compensazioni fiscali, 
incrementando il numero dei casi 
in cui è necessaria l’apposizione 
del visto di conformità per poter 
compensare i propri crediti, 
obbligando all’utilizzo esclusivo 
delle procedure telematiche 
dell’Agenzia delle entrate. Il tutto a 
fronte di un fisiologico incremento 
di crediti fiscali a seguito 
dell’allargamento del campo di 
applicabilità dello split payment. •

ampliare ancora di più la possibilità 
di intervento di tali soggetti nel 
campo dei servizi post-contatore, 
sfruttando il vantaggio  competitivo 
derivante dalla loro posizione 
dominante a discapito delle piccole 
imprese di installazione ed impianti.
Infine, nell’ambito delle 
rinnovabili, condividiamo 
l’obiettivo di incentivare i piccoli 
impianti nell’ottica di sostenere 
l’autoproduzione, ma la SEN 
tralascia qualsiasi riferimento agli 
strumenti che si vogliono mettere 
in campo per raggiungere tale 
obiettivo, tutto ciò mentre deve 
ancora essere definita l'annunciata 
riforma degli oneri generali di 

sistema, i cui criteri di riferimento 
penalizzeranno in prospettiva 
proprio i piccoli produttori di 
energia per lo scambio sul posto. 
Ci auguriamo che la fase di 
consultazione pubblica che seguirà 
alla presentazione della SEN possa 
essere utile a rimuovere le criticità 
che ancora una volta caratterizzano 
l’approccio della politica energetica 
verso le PMI. •
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Kreussler Italia 
Competenza ed 
efficienza nella 
chimica tessile 

e nell’igiene

Kreussler Italia 
Competent 

and efficient in 
textile chemistry 

and hygiene
La Chemische Fabrik Kreussler è 
un’azienda ad elevata specializza-
zione nel settore chimico con sede 
a Wiesbaden in Germania. Fonda-
ta nel 1912 è forte di un organico 
di circa 200 dipendenti, l’azienda 
vanta una lunga e consolidata tra-
dizione nel settore chimico ed è ge-
stita e guidata tutt’oggi dalla quarta 
generazione della famiglia fondatri-
ce, la famiglia Travers-Kreussler. 
Nel corso dei decenni, l’attività 
dell’azienda si è sviluppata a livello 
mondiale. Attualmente si compone 
di due divisioni la “chimica tessile” e 
la “farmaceutica”. L’attività della di-
visione “chimica tessile” si concen-
tra a 360° sulle esigenze del settore 
del lavaggio professionale di tessili: 
lavaggio a secco, wet-cleaning e 
lavanderia industriale.
Obiettivo dei nostri laboratori di ri-
cerca e quella di formulare deter-
genti in grado di risolvere le proble-
matiche di lavaggio. L’esperienza 

dei nostri tecnici con l’uso delle no-
stre apparecchiature di dosaggio 
completano il quadro.
Avere prodotti concentrati permet-
te di contenere al minimo i costi di 
trasporto e stoccaggio, con conse-
guenze riduzione degli imballaggi.
I nostri prodotti sono esenti dall’uti-
lizzo di Fosfati Eutrofizzanti e so-
stanze nocive come EDTA e NTA.
La trentennale collaborazione, in 
Italia, con la SACI Professional, ha 
permesso nel 2016 di dare vita alla 
Kreussler Italia.
Per Kreussler, l’Italia rappresenta un 
importante mercato di vendita da af-
frontare sia direttamente e sia affian-
cando i nostri attuali partner: SACI 
Professional S.r.l., Ponte San Gio-
vanni (PG); Mancini Marco S.r.l., Villa 
Raspa di Spoltore (PE); Pesce snc 
di Alessio Pesce & C., Salerno (SA); 
Sider Snc di Stalteri Francesco, Si-
derno (RC) e Papillon di Ricca Giu-
seppe & C sas, Belpasso (CT). •

Kreussler is a highly-specialized 
company of the chemical industry 
located in Wiesbaden. Founded in 
1912, the medium-sized traditional 
company with its 200 employees is 
now owned by the fourth genera-
tion of the founding family Travers-
Kreussler. Todays’ textile chemistry 
and pharmaceutical divisions grew 
out of the original company. 
The field of interest for the Texti-
le Care branch is the commercial 
textile cleaning in its entirety: dry 
cleaning, wet cleaning, as well as 
industrial and institutional laundry. 
Our high-quality laundry deter-
gents and washing ancillaries are 
free of phosphates, zeolites, EDTA 
and NTA.
The aim of our in-house research 
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Fondata nel 1912 e forte di un organico di circa 200 dipendenti, 
la Chemische Fabrik Kreussler vanta una lunga e consolidata 
tradizione nel settore chimico ed è gestita e guidata tutt’oggi 
dalla quarta generazione della famiglia fondatrice. L’attività 
della divisione «chimica tessile» si concentra a 360° sulle 
esigenze del settore del lavaggio professionale di tessili: 
lavaggio a secco, wet-cleaning e lavanderia industriale. 
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laboratories is to formulate deter-
gents which solve common pro-
blems in the laundries. The broad 
experience of our technicians in 
using our dosing equipment com-
pletes the way we are doing our 
business. Our high concentrated 
products lead to lower transpor-
tation and storage costs, therefore 
packaging materials can also be 
reduced.
For more than 30 years Kreussler 
has collaborated with SACI profes-
sional S.r.l. in Italy. This encouraged 
Kreussler to establish the Kreussler 
Italia S.r.l. in 2016. Italy is an im-
portant market for Kreussler – be-
side our own activities we rely on 

a comprehensive network of highly 
professional partners: SACI Pro-
fessional S.r.l., Ponte San Giovanni 
(PG); Mancini Marco S.r.l., Villa Ra-
spa di Spoltore (PE); Pesce Snc di 
Alessio Pesce & C., Salerno (SA); 
Sider Snc di Stalteri Francesco, Si-
derno (RC); Papillon di Ricca Giu-
seppe & C sas, Belpasso (CT). •

Fondata nel 1912 e forte di un organico di circa 200 dipendenti, 
la Chemische Fabrik Kreussler vanta una lunga e consolidata 
tradizione nel settore chimico ed è gestita e guidata tutt’oggi 
dalla quarta generazione della famiglia fondatrice. L’attività 
della divisione «chimica tessile» si concentra a 360° sulle 
esigenze del settore del lavaggio professionale di tessili: 
lavaggio a secco, wet-cleaning e lavanderia industriale. 
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY
Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign
manufacturers

ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO

Elenco iscritti
all’Associazione
Fornitori Aziende
Manutenzione
dei Tessili

Members to the
Textile Care
Suppliers’ Association

MANARA ROBERTO S.r.l.
Via Praga 10 
43010 FONTEVIVO PR
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27
39057 APPIANO SULLA STRADA
DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI
PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI

DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
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SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
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Chiede alla Expo Detergo s.r.l. con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano, e-mail: detergo@expodetergo.com - Fax 02 39315160

• di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Expo Detergo s.r.l.;

• di modificare i dati come sopra specificati;

• di cancellare nell’archivio i suoi dati

FIRMA .............................................................................

NOBILTEX S.r.l.
GRUPPO TESSILE LG
VIA I° Maggio, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB
TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI

TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

assofornitori.com
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THE PREMIER TRADE SHOW DEDICATED 
TO THE MIDDLE EAST’S LAUNDRY AND 

DRY CLEANING INDUSTRY

7-9 NOVEMBER 2017
 ZA'ABEEL HALL 2 & 3

DUBAI WORLD TRADE CENTRE, DUBAI, UAE

CO-LOCATED SHOWS

Booking and sponsorship opportunities, Contact:

Jyotsna Tharakan, Mob:+971 55 8964 338, Email: Jyotsna@mediafusionme.com
Magdalena Platek, Tel: +39 02 39314120, Email: expo@expodetergo.com www.mectw.com
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Self Service IMESA: 
lavaggi più veloci, bassi consumi di acqua, 

energia e detergente

www.imesa.it

Imesa è:

Gamma completa di lavatrici ed essiccatoi

Alta robustezza e durabilità dei prodotti

Sistemi di pagamento all’avanguardia

Lay-out e preventivi su misura per ogni esigenza.

S O L U Z I O N I  D I  L A V A N D E R I A

www.imesa.it


